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IL SALUTO DEL PRESIDENTE 
 

Care Socie, cari Soci, 
il “Notiziario e programma escursioni sociali 2018” mi fornisce l’occasione per tracciare un rapido 

consuntivo, dopo quasi un anno di presidenza della Sezione, e di sottolineare alcuni aspetti che ritengo 
particolarmente importanti in relazione a ciò che il nostro Sodalizio intende proporre l’anno venturo. 

Quello che si sta concludendo è stato un anno intenso ed impegnativo, ma parimenti ricco di stimoli 
e di soddisfazioni. Innanzitutto un significativo dato numerico: alla data del 31 ottobre 2017 la Sezione 
SAT Trento ha contato ben 2526 Soci (con un incremento del 2,35 % rispetto al 2016), così distribuiti: 
1512 ordinari, 52 ordinari junior, 750 familiari, 208 giovani, 1 guida, 3 vitalizi. Un segnale inequivocabile 
di affezione e di apprezzamento nei confronti di chi quotidianamente si prodiga per garantire il regolare 
svolgimento delle attività sociali, la costante apertura della sede sociale, la puntuale evasione dei molti 
piccoli e grandi adempimenti quotidiani che consentono a chi ci frequenta di trovare soddisfazione e gra-
tificazione nel nostro Sodalizio. 

Un ringraziamento particolare ai componenti il Consiglio direttivo, che hanno riposto nel sottoscritto 
la loro fiducia e che hanno garantito la loro piena e incondizionata collaborazione nel disbrigo dei nume-
rosi adempimenti che impone la corretta e puntuale gestione della nostra attività sezionale. 

Come noto, il 2017 è stato l’anno del nostro settantesimo compleanno, che riteniamo di aver onorato 
al meglio con le molte proposte che hanno visto l’interessata partecipazione di molti Soci: dalla celebra-
zione “ufficiale” del 18 maggio al ciclo di iniziative autunnali, dalla cerimonia di premiazione degli “ac-
compagnatori benemeriti” al Concorso di disegno “La montagna per me è…” fino alla mostra fotografica 
“70 anni di attività in 70 immagini”, senza dimenticare l’iniziativa solidale che la Sezione ha voluto mette-
re in campo offrendo il proprio apporto economico alla Commissione sentieri SAT nel ripristino di alcuni 
sentieri nelle zone sinistrate dal sisma del 2016 nel Parco dei Monti Sibillini, in collaborazione stretta con 
l’Ente Parco, le Amministrazioni locali ed il CAI Marche. 

Ma è già ora di guardare al nuovo anno, per il quale la Sezione si è prodigata per proporre ai propri 
frequentatori un programma particolarmente ricco e diversificato: ben 56 escursioni sociali “domenicali”, 
alle quali si affiancano 31 escursioni infrasettimanali, secondo una formula consolidata, che anno dopo 
anno sta riscuotendo grande apprezzamento. Il calendario propone poi un interessante trekking nelle 
Alpi Giulie, una settimana escursionistica all’isola di Pantelleria a giugno e settembre, una settimana sci 
alpinistica in Norvegia ed una proposta di arrampicata-escursionismo in Sicilia che non mancheranno di 
soddisfare le aspettative di molti Soci. 

Alla programmazione “classica” si è inoltre deciso di affiancare alcune proposte “innovative”: in colla-
borazione con guide alpine quattro uscite alpinistiche (due invernali e due estive), un corso base di ar-
rampicata indoor, un corso di arrampicata in falesia ed un ciclo di uscite pure in falesia. Lo scopo di tali 
proposte è duplice: consentire ai Soci che ne siano all’altezza per capacità e doti fisico-atletiche di ci-
mentarsi in percorsi ed attività di impegno superiore e nello stesso tempo, servendosi di professionisti 
della montagna, fornire ai partecipanti l’opportunità di maturare un bagaglio di conoscenze e competenze 
che auspichiamo possa essere “reinvestito” nelle attività sociali. 

Da quest’anno la Sezione potrà inoltre contare sulla collaborazione di ben cinque accompagnatori ti-
tolati CAI, che garantiranno senz’altro un miglioramento ulteriore della qualità dell’attività escursionistica. 

Ma dell’attività sezionale costituiscono parte integrante anche le attività di alpinismo giovanile, che 
hanno ricevuto nuovo slancio grazie all’encomiabile impegno di alcuni giovani Soci che hanno saputo 
proporre un calendario di attività ed uscite particolarmente adatto alle aspettative di una fascia di utenti 
tanto ricca di potenzialità: per il 2018 sono previste 7 uscite sul territorio ed altre iniziative di avvicina-
mento al mondo della montagna. 
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Meritano infine particolare menzione le proposte culturali, che tradizionalmente contraddistinguono la 
Sezione, e che per il 2018 si presentano particolarmente ricche e complete: 11 serate nelle quali si parle-
rà di alpinismo, escursionismo ed avventura, che come per il 2017 si terranno presso la Sala conferenze 
della Fondazione CARITRO, in via Calepina, 1. 

Una particolare attenzione la Sezione riserverà infine all’informazione ed all’aggiornamento dei propri 
Soci sulle problematiche della salute e della sicurezza in montagna, nonché della gestione 
dell’escursione, sia mediante il ricorso a professionisti ed esperti, sia affidando ai propri titolati CAI mo-
menti di formazione sui principi fondamentali della pianificazione e gestione delle escursioni. Il tutto nella 
logica dell’ulteriore miglioramento della qualità delle proposte sociali e della minimizzazione dei rischi 
derivanti dall’esercizio dell’attività escursionistica. 

Come già accade da qualche anno il Notiziario oltre al programma delle escursioni e degli appunta-
menti culturali 2018 contiene le relazioni sulle attività sociali e il verbale dell’Assemblea ordinaria 2017, 
nonché l’avviso di convocazione dell’Assemblea ordinaria 2018, che si terrà il giorno 8 febbraio 
2018; a tale riguardo si ricorda che questo avviso ha valore di formale convocazione e sostituisce a 
tutti gli effetti quello a mezzo posta, che quindi non viene più inviato a coloro che ricevono il presente 
Notiziario, per evitare una inutile duplicazione di avvisi e di spese di spedizione. 

Invito quindi a tenere in evidenza l’avviso di convocazione contenuto in queste pagine e a premurarsi 
di partecipare, come sempre puntuali e numerosi, a questo fondamentale appuntamento per il nostro 
Sodalizio. 

Raccomando inoltre a tutti puntualità e tempestività nell’iscrizione alle escursioni, per dare modo di 
organizzare al meglio le uscite, fornendo un servizio puntuale ed efficace. 

Tutte le informazioni e le comunicazioni relative all’attività sezionale, i programmi delle gite e 
l’ordinamento della Sezione sono reperibili sul nostro sito Internet www.sattrento.it e sulla pagina Face-
book “Sat Trento”, che invito tutti i Soci a consultare per essere sempre aggiornati sulle attività. Per in-
formazioni è inoltre possibile utilizzare il seguente indirizzo mail: sat.trento@gmail.com. 

Rinnovo a tutti i miei più sinceri saluti ed auspico di vedervi numerosi a frequentare le attività propo-
ste dalla Sezione. 
 Excelsior! 
 Il Presidente della Sezione 
 Armando Tomasi 
 
 

COMMISSIONE ESCURSIONISMO 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2017 
 
A conclusione dell’attività escursionistica dell'anno 2017 credo possa essere condivisa la soddisfa-

zione mia e del Consiglio Direttivo per aver trascorso assieme a voi delle splendide giornate godendo le 
bellezze che l’ambiente montano ci ha offerto sia nelle gite scialpinistiche sia in quelle escursionistiche e 
alpinistiche. 

La partecipazione alle escursioni programmate ha confermato le nostre aspettative: in molte occa-
sioni i posti disponibili sono stati esauriti già nei primi due giorni di apertura delle iscrizioni. L'adesione poi 
di nuovi soci ha portato un parziale ricambio delle persone frequentanti. 

L’anno appena trascorso è stato caratterizzato da un inverno con poca neve ad inizio stagione e 
successivamente da condizioni di pericolo in molte delle mete individuate dal programma che hanno reso 
necessaria la sostituzione di numerose gite scialpinistiche o il loro annullamento. Delle 60 gite program-
mate ne sono state effettuate 49 con 344 partecipanti e 1610 presenze. La media dei partecipanti per 
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escursione è stata di 32,86 unità. Sono state sostituite sette sci alpinistiche, annullate quattro gite sci 
alpinistiche e 7 estive per maltempo. 

Per quanto riguarda le gite del mercoledì si conferma la validità dell’iniziativa avviata da qualche an-
no. Si registra, infatti, un costante aumento delle persone interessate a percorsi escursionistici di mode-
rato impegno, ma molto remunerativi sotto il profilo paesaggistico e culturale. Sono state effettuate 27 
gite sulle 28 programmate con 299 partecipanti per un totale di 1317 presenze. La media dei partecipanti 
per escursione è stata di 48,78 unità. Per il mercoledì è stata sostituita una gita ed annullata un’altra gita. 

Nell’ambito dei rapporti con le altre sezioni, si ricorda la partecipazione al "Meeting del Lagorai", al 
"CamminaSat" e l’incontro con la Sezione SAT di Sardagna.  

Anche quest’anno per le escursioni invernali è stato organizzato un mini corso sulla sicurezza dal ti-
tolo “Prudenti in montagna”, in collaborazione con lo SVI Servizio Valanghe Italiano, articolato su due 
incontri. Nel primo, che si è tenuto giovedì 14 dicembre è stata affrontata da Mauro Mazzola la problema-
tica della sicurezza in ambiente innevato sotto il profilo teorico. Nel secondo, programmato sul Monte 
Bondone, è stato invece approfondito l’uso delle attrezzature di autosoccorso. 

Per quanto riguarda le proposte per l’anno 2018, mi auguro che esse possano soddisfare le diverse 
aspettative, offrendo un’opportuna combinazione di escursioni scialpinistiche, alpinistiche, escursionisti-
che e botaniche. Nell'ambito delle escursioni più impegnative sono stati individuati, per quanto possibile, 
percorsi alternativi alla portata di tutti. Complessivamente le gite sociali programmate sono 56 di cui 16 
scialpinistiche(spesso possibile anche l’uso delle ciaspole), 1 riservata a sole ciaspole, 1 Skitour nelle 
Dolomiti di Sesto, 1 di arrampicata sportiva in Sicilia, 1 cicloturistica e 36 escursionistiche di cui 1 alpini-
stica, 1 trekking nelle Alpi Giulie, 2 botaniche, 2 escursionistiche/turistiche di una settimana sull’Isola di 
Pantelleria. Le gite di più giorni sono 7. A queste si aggiungono le 31 gite del mercoledì, a partire dal 31 
gennaio, con ben 6 uscite sulla neve con le ciaspole, per poi proseguire con il programma fino al 26 set-
tembre 2018. 

A conclusione dell’attività, un ringraziamento va a tutti coloro che hanno dato il loro contributo 
all’organizzazione e alla realizzazione delle escursioni 2017 e alla predisposizione del programma escur-
sioni 2018; senza la loro disponibilità verrebbe meno l'attività escursionistica della sezione. 
 

 Per la Commissione escursionismo 
 Ezio Bragagna 

 
 

COMMISSIONE CULTURALE 
 
Cari Soci e Socie, 
anche nel 2017 la programmazione delle serate culturali ha visto un’estesa e significativa presenza 

di soci e simpatizzanti, confermando l'interesse per le  proposte culturali offerte. 
Il ciclo di serate si è aperto il 17 gennaio con  Giacomo Frison che ha presentato ALTRIPIANI, 

STORIE DI INCONTRI – sugli altipiani di Turchia, Georgia, Armenia e Iran, entusiastico racconto per 
immagini di un segmento di viaggio svolto su tracciati e itinerari lontani dai circuiti più battuti, attraver-
sando lentamente catene montuose e piccoli villaggi alla ricerca di volti e memorie  sugli altipiani dalla 
Turchia all’Iran.  

Il 31 gennaio il programma è proseguito con IL BUDDA DEGLI ALTIPIANI – tra gompa e chorten 
in Tibet e Mustang, dove Matteo Pirini - sul filo narrativo di due viaggi effettuati in Tibet e Mustang -  ha 
presentato in maniera convinta e colta paesaggi, usanze, credenze, cultura e tradizioni dei popoli tibetani 
e dei “Lo-pa”, gli abitanti del Mustang, permeati da un particolarissimo tipo di religiosità che unisce il 
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buddhismo, giunto nell’VIII secolo dall’India, con la religione sciamanica Bön, autoctona del Tibet e anti-
ca di migliaia di anni. 

Il 14 febbraio, con MILLE VOLTI DELLA CINA: ambienti, monumenti, genti e … vita! , è stato 
ospite Mirco Elena, il quale con una brillante esposizione ha illustrato la caleidoscopica realtà del “piane-
ta Cina”, gigante economico e politico, ma anche paese di lunghissima storia e raffinata cultura, cinquan-
tasei diverse etnie, ampi deserti, aspri altopiani, possenti catene montuose, pianure fertili, selvagge gole 
fluviali, monumenti di grande fascino, resti archeologici impressionanti, la Grande Muraglia ….. nonché 
molte sorprendenti somiglianze con l'Italia e altrettante impensabili differenze di galateo. 

Il 21 febbraio, nel corso della serata che ha proposto IRAN, diario di viaggio... in bicicletta, Luigi 
Nicoletti ha presentato con la consueta e genuina verve un video-documentario di un viaggio ciclistico in 
solitaria tra montagne e deserti, arrivando fino al mare, tra un popolo sorprendente per ospitalità ed ac-
coglienza. Il viaggio si è svolto a fine 2016 nell'Iran Centrale, Iran Sud-Orientale e Golfo Persico. 

Alessandro Beber  è stato il relatore della serata del 28 febbraio con ALPINISMO IN VIAGGIO - 
Foto e filmati dalle Dolomiti alle Ande, passando per il Sahara, nel corso della quale con la abituale 
naturalezza ha presentato le sue esperienze alpinistiche, sottolineando che “parlando di viaggi, l'alpini-
smo non è nient'altro che un pretesto: una semplice scusa per andare a mettere il naso in luoghi remoti e 
poco accessibili, dove la potenza della natura non è ancora stata addomesticata, per ritrovare uno stile di 
vita essenziale e stupirsi di fronte alla magnificenza del mondo. Tutto qui !”  . 

Il 14 marzo è stata la volta  di LA NOSTRA FLORA,  a cura del Gruppo botanico Sezione SAT di 
Trento, i cui componenti - a complemento delle specifiche e molto frequentate uscite previste nel pro-
gramma gite annuale - hanno offerto una peculiare ed apprezzata occasione per conoscere meglio gli 
ambienti  e le specie floreali del nostro territorio, con una esaustiva e competente relazione supportata 
da una attenta selezione di immagini.  

La serata del 28 marzo  con la proiezione di LAOS, CAMBOGIA, THAILANDIA – Racconti di vi-
aggio  ha visto protagonista Adelfo Bayr, che con splendide immagini d’autore - nonché una piccola 
mostra fotografica allestita per l’occasione - ha descritto i suoi “girovagare”  in questa parte del mondo. 
Fotografo che viaggia nel mondo, e di questo mondo si fa interprete e testimone, Adelfo Bayr descrive i 
suoi viaggi con l’uso di una fotografia spontanea, sanguigna, istintiva, dove prima della mente viene 
l’empatia. Seguendo la linea ideale del corso del fiume Mekong, i racconti di viaggio di Adelfo Bayr han-
no presentato - con immagini spesso scattate “al volo” - i volti, le situazioni, gli incontri còlti attraverso 
Thailandia, Laos e Cambogia.  

La serata del 12 aprile  ha presentato JULLEY: VIAGGIO FRA NATURA E SPIRITO NELLE ALTE 
TERRE DEL LADAKH  nel cui corso Armando Tomasi (presidente della nostra sezione) e Barbara Dal 
Bosco  -  con il supporto di immagini e filmati - hanno commentato con competenza e passione  un'e-
sperienza di trekking in una zona ancora ai margini dei grandi flussi turistici, e perciò tutt'ora in grado di 
regalare emozionanti incontri con una natura severa e incontaminata ed una cultura essenziale ma pro-
fonda, in quello che viene chiamato "il piccolo Tibet" per la presenza di una fitta rete di monasteri buddi-
sti, testimoni di una religiosità intensa sopravvissuta ai secoli. 

Alessandro de Bertolini, nella serata del 18 aprile, ha presentato il filmato KILIMANJARO – A 
passeggio sul tetto dell’Africa ,  accompagnando i presenti  - con una presentazione come al solito 
avvincente e documentata anche dal punto di vista degli accorgimenti medico fisiologici - nel viaggio che 
lo ha portato con la moglie Silvia a salire il KILIMANJARO, una montagna ormai entrata nell’immaginario 
collettivo. Cima la più alta dell’Africa, questa montagna si è guadagnata particolare reputazione per 
l’itinerario di salita, unanimemente considerato tra i più remunerativi di questo genere, con un  tracciato 
che passa dalla foresta pluviale alla brughiera afro-alpina fino alla zona sommitale di alta quota sopra i 
5000 m., che vede la presenza di due (su tre) ghiacciai rimasti. 

Nell’ambito degli eventi organizzati dalla nostra sezione in occasione del 70° anniversario della pro-
pria costituzione, si sono inoltre svolte le due seguenti serate.  
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Il 27 settembre è andato in scena lo spettacolo teatrale (S)legati, nato nel 2012 da un idea di Jaco-
po Bicocchi e Mattia Fabris, che a buon diritto può ormai essere annoverato nella schiera dei piccoli 
classici di teatro della montagna. Nel corso della rappresentazione - con un crescendo di pathos e coin-
volgimento - viene narrata una delle più famose e incredibili vicende di montagna, l’avventura di Simon 
Yates e Joe Simpson sulle Ande Peruviane nel 1985. Da quella vicenda è nato il best seller “La morte 
sospesa” scritto da uno dei due protagonisti, e l’omonimo film documentario.  

Il 4 ottobre è stata la volta della conversazione teatrale Parole oblique (quando la montagna è un 
orizzonte pendente...), basata su un arguto ed accattivante testo originale appositamente scritto da 
Renzo Fracalossi per l’occasione del 70° della nostra sezione, ed eseguita con bravura e convinzione 
dalla compagnia del Club Armonia in una applaudita e molto apprezzata serata dove i personaggi coin-
volti nella conversazione (il Conferenziere, l’Acqua, la Terra, l’Aria, la Pendenza) si sono misurati nel “di-
re di parti essenziali e dominanti dell’identità collettiva e singola di questa nostra terra bagnata dall’Adige 
carducciano …… naturalmente prigioniera della sua stessa obliquità”.  

Il programma 2017 è stato proposto dalla commissione culturale, che ha curato il calendario. 
Un sincero ringraziamento a tutti i soci ed i simpatizzanti, agli ospiti delle serate ed a tutte le persone 

che hanno collaborato alla realizzazione delle attività, nonché alla Fondazione Caritro, che ha ospitato le 
serate presso la propria sala conferenze di Trento, ed al suo personale amministrativo e tecnico che ha 
contribuito alla loro buona riuscita. 

 Per la Commissione culturale 
 Ugo Scorza 

 
PROGRAMMA CULTURALE 2018 

“Incontri con i protagonisti” 

Martedì 9 gennaio 
MANASLU 8163 m - un satino sulla vetta 
dell'ottava montagna più alta del mondo 
di Alessandro Corazza 
-------------------- 
Martedì 16 gennaio 
TRAVERSATE ARTICHE - dal viaggio in luoghi 
remoti al viaggio nel tempo 
di Fabio Pasini 
-------------------- 
Giovedì 1 febbraio 
DAL KIRGHIZISTAN AL PADRE DELLA MON-
TAGNE GHIACCIATE 
di Mario Nardelli 
-------------------- 
Martedì 13 febbraio 
I MILLE VOLTI DELL’INDIA - India del Nord, 
Maharastra e Karnataka 
di Mirco Elena 
-------------------- 
Martedì 27 febbraio 
FINO ALLA FINE DELL’EVEREST – La salita al 
tetto del mondo in presa diretta 
di Davide Chiesa 

Martedì 13 marzo 
SATOPANTH – VIA DELLA VERITÀ 
di Sandro Rossi 
-------------------- 
Martedì 27 marzo 
“HIPPIE TRAIL 2.0” da Londra a Calcutta via 
terra passando per l’Everest 
di Carlo Curtolo e Katharina Lonardi 
-------------------- 
Venerdì 6 aprile 
LADAHK E ZANSKAR 
in collaborazione con l’Associazione AaZ 
“Aiuto allo Zanskar”- onlus 
-------------------- 
Martedì 10 aprile 
DAI VULCANI DELLA KAMCHATKA ALLE 
ANDE DELLA PATAGONIA 
di Fernando Boso 
-------------------- 
Martedì 24 aprile 
IL CERRO TORRE secondo me - fare le guide 
sul Grido pietrificato 
di Francesco Salvaterra 
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Le serate “Incontri con i protagonisti” si terranno alle ore 20:30 presso la Sala conferenze della 
Fondazione CARITRO, via Calepina 1 – Trento. Ingresso libero. 

“Incontri con gli esperti” 
Venerdì 19 gennaio 
PRIMO SOCCORSO IN MONTAGNA 
a cura di Maurizio Virdia 
-------------------- 
INCONTRO CON LA VOLTA CELESTE 
Uscita in campo per osservare le stelle 
a cura di Paolo Cainelli 
Data da definire nei periodi 8-21 gennaio e 6-19 
febbraio, in funzione delle condizioni meteo 

Martedì 6 marzo 
Gli strumenti per l'orientamento e la sicurez-
za 
a cura degli AE della Sezione 
-------------------- 
Martedì 20 marzo 
Organizzazione dell'escursione, sicurezza e 
lettura del territorio 
a cura degli AE della Sezione 

Le serate “Incontri con gli esperti” si terranno alle ore 20:30 presso la sede della Sezione, via 
Manci, 57 – Trento. Ingresso libero. 
 
Presso la sede della Sezione sono inoltre previsti i seguenti incontri con i soci: 

Giovedì 13 aprile 
Serata auguri di Pasqua 
con l’intervento di Federica Daldon 
“Africa - In Congo con gli scimpanzé” 

Giovedì 20 dicembre 
Serata auguri di Natale 
 

 
 
 

COMMISSIONE BOTANICA 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2017 
 
Domenica 16 maggio – Da Pregasina a Passo Rocchetta 

Il cielo era tutto sereno……. Una buona partenza per ammirare dalla cresta raggiunta il lago di 
Garda, vasto specchio azzurro fra pareti rocciose calcaree scavate dal ghiacciaio ed ora in parte coperte 
di vegetazione mediterranea. 

L’uscita primaverile è stata proposta per ammirare alcuni endemismi della zona prealpina come 
Daphne petraea: pianta bassa legnosa che vegeta fra le crepe delle rocce calcaree strapiombanti sulla 
Gardesana Occidentale e Corthusa mattioli una violaciocca che abbonda sui detriti di cresta e relegata 
ad ovest del fiume Adige. 

La fioritura del prato antistante la Malga Palaer ha permesso di ammirare Orchis mascula, Linum 
alpinum, Paradisea liliastrum. 

Il ritorno è stato effettuato ripercorrendo in cresta una parte del percorso, quindi siamo tornati a 
Bocca Larici per ripercorrere la strada forestale fatta al mattino che ci ha riportato a Pregasina. 
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Daphne petraea 

 
Domenica 16 luglio – Monte Tonale Orientale 

Il percorso ad anello iniziato al Passo del Tonale ha incontrato l’approvazione e il gradimento del 
gruppo. 

Le rocce metamorfiche del luogo ad alto contenuto di quarzo determinano la crescita di piante 
acidofile che prediligono quei terreni e insolite a noi trentini circondati dalle Prealpi calcaree. 

Da ammirare percorrendo i verdi prati in salita verso la “Città morta” Astragalus penduliflorus, 
Laserpitium halleri, Potentilla grandiflora, Arnica montana e Senecio doronicum. 

Più in alto fra le roccette in disfacimento abbiamo visto Gypsophila repens, Saussurrea discolor, 
Oxytropis halleri: una non comune leguminosa con racemi azzurri rosati e foglie argentate. 

Abbiamo visitato i ruderi della “Città morta” caserme della guerra 1914/1918 e nel laghetto 
sottostante pieno di girini gli Eriophori, piante di palude facevano sfoggio dei loro pennacchi piumosi. 

Il ritorno si è effettuato nel bosco, tagliando in diagonale il fianco del crinale e passando davanti al 
forte Saccarana siamo tornati al punto di partenza. 

Meteo eccellente. 
 

ATTIVITÀ BOTANICA 2018 
 

10 giugno – Pasubio- Col Santo 
La gita è mirata a godere la spettacolare fioritura di Paradisea liliastrum e di altre specie come 

Gentiana lutea, Gymnadenia conopsea, Dacthyloriza sambucina, Traunsteineri globosa abbondanti di 
primavera sui prati. 
 
8 luglio – Alpi Venoste Occidentali 

L’escursione è mirata ad osservare fioriture particolari di alta quota come Gentiana nivalis, 
Coeloglossum viride, Lloydia serotina. 
 
Nel mese di ottobre è programmata un’uscita nella zona del Brenta settentrionale. 

L’uscita si propone di osservare la tavolozza dei colori autunnali dei nostri boschi. 
 

 Per la Commissione botanica 
 Gino Zambanini, Rosa Baratter Trotter,  
 Francesco Fracchetti, Paolo Cainelli 
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COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2017 
 

Quest'anno è stato caratterizzato dal consolidamento del gruppo dei giovani alpinisti della nostra Se-
zione. Ora possiamo contare su una quindicina di bambini di età compresa tra gli 8 e i 12 anni che parte-
cipano con costanza e entusiasmo alle attività proposte.  

Rispetto al calendario delle attività bisogna, però, riportare come i mesi di aprile-maggio siano se-
gnati da un calo di partecipazione: gli impegni familiari hanno il sopravvento e spesso è difficile raggiun-
gere il numero minimo di iscritti. Nonostante ciò durante il 2017 sono state realizzate gite che presentano 
i diversi colori della montagna. Dalla neve in sicurezza con le due uscite realizzate tra gennaio (due gior-
ni sull'altopiano di Pinè alla Casara) e febbraio (sicurezza sulla neve con i volontari del CNSAS) alla sco-
perta della grotta del Bus del Diaol con i ragazzi del gruppo Speleo di Lavis, dal canyoning della discesa 
del Vajo dell'Orsa -realizzato con il supporto delle guide della SunnyClimbs- all'uscita con l'esperta mico-
loga E.Tancredi. Non si può, infine, dimenticare l'entusiasmante trekking lungo il sentiero San Vili realiz-
zato quest'estate. 

Per festeggiare l'anniversario della sezione è stato organizzato un concorso di disegni all'interno del-
le scuole primarie della città. 

Insomma è stato un anno di grandi soddisfazioni ma non possiamo non riportare anche le criticità: 
carenza di accompagnatori, difficoltà nella pubblicizzazione delle iniziative, assenza di un gruppo di ado-
lescenti (13-17anni). 

Guardiamo all'anno prossimo cercando di continuare a proporre una montagna fatta di divertimento, 
sicurezza, cultura e attenzione per l'ambiente che ci ospita, convinti di quanto possa insegnare attraverso 
l'esperienza della sua libertà. 

PROGRAMMA ATTIVITÀ 2018 
 

Data Destinazione Titolo Eventuale supporto 

14 gennaio Grotta Calgeron (Grigno) Esploriamo il buio Gruppo speleo Lavis 

18 febbraio 
(mattina) 

Vason (Monte Bondone) Sicurezza sulla neve CNSAS 

24-25 marzo Monte Peller-bivacco Ciaspol…Amo  

22 aprile Forti di Mattarello La Grande Guerra  

20 maggio Ferrata Cavre (Ceniga)   

6-8 luglio Da Brentonico al Monte 
Altissimo 

Trekking estivo Rifugio Fos-ce 

9 settembre Calisio Ag geocatching  
 

Di tutte le uscite sarà spedito via email il programma una quindicina di giorni prima con indicata la 
quota, le difficoltà, il materiale necessario, se ci sono particolari limitazioni d'età e ulteriori informazioni. 
 

 Per la Commissione A. G. 
 Maria Chiara Pavesi 
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COMMISSIONE SENTIERI 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2017 
 

Cari Soci e Socie, 
nel corso dell’anno sono state effettuate 10 uscite, le prime sono state effettuate singolarmente allo sco-
po di conoscere al meglio i sentieri di competenza della sezione. Il lavoro effettuato è servito a incremen-
tare e perfezionare i dati già in possesso con foto dei luoghi di posa e rilevamenti gps di alcuni sentieri. Il 
lavoro di gruppo è servito a effettuare la pulizia di tutti i sentieri al rifacimento dei segnavia deteriorati, 
alla sostituzione di alcune tabelle e a prendere nota di quelle mancanti. 
Novità.... è stato tracciato un nuovo sentiero il O636A che collega, lungo la piana delle Viote, il sentiero 
O636 al sentiero O607. Questo breve sentiero permette di effettuare in modo circolare il giro delle Tre 
Cime del Bondone senza essere costretti ad effettuare l’ultima parte su asfalto. 
Concludo con un doveroso ringraziamento ai 10 volontari che hanno partecipato ai lavori sopra citati per 
un totale di 177 ore lavorative; tra questi va lodato l’operato di Roberto Marconi. 

Excelsior! 
 Per la Commissione sentieri 
 Sergio de Ceglia 
 
 
 

SCI CLUB SAT TRENTO 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ STAGIONE 2016/2017 
 

Per lo Sci Club è andata in archivio un’altra stagione di attività invernale fortemente condizionata 
dall’andamento climatico sfavorevole allo sci. Ad una quasi totale assenza di precipitazioni nevose si 
sono sommate temperature non propriamente invernali, ha fatto freddo solo in gennaio, e quindi, 
soprattutto per lo sci da fondo, nostra attività principale, ad un inizio lento di stagione è seguito 
purtroppo un finale anticipato. 
Tesseramento: Nella stagione 2016/2017 lo Sci Club ha tesserato 35 soci, di questi 28 hanno 
effettuato anche il tesseramento alla FISI con un avvicendamento di alcune nuove leve. 
Ginnastica presciistica: Salutare attività di preparazione fisica svolta da metà settembre fino a fine 
maggio, consolidata e di grande partecipazione come sempre, ha visto confermato il numero di 36 
partecipanti al corso di presciistica autunnale e 25 partecipanti al corso primaverile. 
Attività sci nordico: Dopo un inizio sottotono, dovuto alla mancanza di neve naturale e di freddo per 
generare quella artificiale, la stagione delle manifestazioni di granfondo si è protratta con annullamenti o 
riduzioni di percorso anche delle gare più blasonate. I nostri atleti non hanno comunque mancato 
l’appuntamento con la Rampa con i Campioni sul Cermis (prima volta), la Pustertaler Skimarathon 
ridotta di percorso, la Moonlight Classic in notturna sull'Alpe di Siusi, la Millegrobbe a Lavarone 
trasformata da granfondo a gara sprint, la Marcialonga di Fiemme e Fassa con percorso ridotto e tutto 
in artificiale, la Granfondo Val di Vizze, la Granfondo Val Casies, l'Engadina Skimarathon a S.Moritz e 
per finire la Viote Monte Bondone Nordic Ski Marathon. Mentre per la prima volta dopo tanti anni non 
abbiamo avuto partecipanti alla Vasaloppet in Svezia, un nostro atleta continua la collezione di 
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granfondo internazionali con la partecipazione alla Gatineau Loppet in Canada anche se ha dovuto 
rinunciare alla American Birkebeiner negli USA per carenza di neve. 
32° Trofeo Caduti della Montagna: grande rischio per l’edizione 2017 della gara sociale di sci da 
fondo della SAT. All’andamento climatico sfavorevole si è aggiunta le scelta della località di gara in Val 
di Concei, laterale della Val di Ledro, ad impensierire non poco l’organizzazione. Con la collaborazione 
entusiasta e professionale della sezione SAT Ledrense e dello Sci Club Ledrense la manifestazione è 
riuscita alla perfezione, una splendida giornata di sport su di una pista forse un po' difficile per la nostra 
gara. La partecipazione di 70 atleti in rappresentanza di 5 sezioni SAT possiamo dire, viste le 
condizioni, sia stato un successo pieno. Successo anche per la Sezione SAT Ledrense che ha 
ovviamente fatto il pieno di punti vincendo per la seconda volta consecutiva la classifica per sezioni. 
Assegnato quindi definitivamente il 32° Trofeo, l’ultima domenica di febbraio 2018 inizieremo a mettere 
in palio il 33° Trofeo con una nuova edizione che speriamo sia meno travagliata. Un doveroso 
ringraziamento a quanti nello Sci Club, nella Sezione di Trento, nella Sezione Ledrense e nello Sci Club 
Ledrense hanno contribuito alla manifestazione, senza dimenticare i numerosi sponsor che rendono 
sempre ricco sia il pacco gara che la lotteria finale. 
Attività culturale: a distanza di due anni è stata riproposta in collaborazione con il negozio Sportissimo 
di Predazzo e Scioline Swix una interessante serata sulla evoluzione tecnica nella sciolinatura degli sci 
da fondo con la presentazione di alcune novità anche nel campo degli sci da gara. 
Programma attività stagione 2017 2018: 
Ginnastica presciistica: come tutti gli anni organizziamo due corsi: uno autunnale da settembre a 
dicembre ed uno primaverile da gennaio a fine maggio; 
Tesseramento FISI: con lo Sci Club è possibile anche tesserarsi alla FISI con assicurazione infortuni,  
responsabilità civile verso terzi e sconti su impianti di risalita che da soli recuperano tutto il costo della 
tessera; 
33° Trofeo Caduti della Montagna: domenica 4 marzo in località ancora da definire si disputerà 
l'edizione 2018 del 33° Trofeo Caduti della Montagna. Per aggiornamenti si veda 
www.trofeocadutidellamontagna.it. 
Apertura sede e info: Lo Sci Club SAT Trento si trova in sede i mercoledì sera da metà novembre fino 
a fine marzo dalle ore 21.00 alle ore 22.30 oppure sempre via posta elettronica all’indirizzo 
sciclubsattrento@hotmail.com, ultimi aggiornamenti disponibili su www.sciclubsattrento.it 
Excelsior!  
 Il Presidente 
 Vittorio Tonini 
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO 2017 
 

L'annuale Assemblea Ordinaria dei Soci, svoltasi il 2 febbraio 2017, ha eletto cinque nuovi consiglieri per 
il triennio 2017 - 2019, in sostituzione di altrettanti consiglieri decaduti per termini statutari. 
Nella riunione del 15 febbraio 2017 il nuovo Consiglio Direttivo ha rinnovato le proprie cariche sociali e 
sono stati individuati i responsabili delle Commissioni tecniche. 
 
CONSIGLIO DIRETTIVO 2017 

Presidente: Armando Tomasi 
Vicepresidente: Paolo Frassoni 
Segretario: Paolo Weber 
Cassiere:  Claudio Covelli 
Consiglieri: Ezio Bragagna – Stefano Cappelletti – Sergio de Ceglia – Nicola dall’Oglio  - 

Maria Carla Failo – Daniela Gabardi - Claudio Mazzalai - Lina Orrico - Maria 
Chiara Pavesi - Ugo Scorza - Gino Zambanini 

 
A fine 2017 scadono per termine del mandato i Consiglieri: Claudio Covelli, Maria Carla Failo, Claudio 
Mazzalai, Maria Chiara Pavesi, Paolo Weber 
 
COMMISSIONI 2017 

Escursionismo: Ezio Bragagna (Responsabile) - Mariella Butterini – Stefano Cappelletti - 
Claudio Covelli – Nicola Dall’Oglio - Maria Carla Failo – Paolo Frassoni - 
Pierino Friz - Claudio Lubich - Luciano Navarini - Lina Orrico - Loreta Toma-
si – Paolo Weber 

Alpinismo Giovanile: Maria Chiara Pavesi (Responsabile) - Giorgia Stefani - Giulio Orsingher - 
Francesco Zanella - Ruggero Ferrari – Maria Carla Failo 

Culturale: Ugo Scorza (Responsabile) – Daniela Gabardi - Giovanni Liandru - Lina 
Orrico - Paolo Weber 

Sentieri: Sergio de Ceglia (Responsabile) - Roberto Marconi (vice) – Luigi Ianeselli - 
Claudio Lubich - Federico Nardelli – Giuliano Mosna - Gabriele Pegoretti 

Botanica: Gino Zambanini (Responsabile) - Rosa Baratter Trotter - Paolo Cainelli – 
Francesco Fracchetti 

Sede Lina Orrico (Responsabile) - Claudio Lubich - Loreta Tomasi - Gino Zamba-
nini 

Tesseramento: Remo Nardoni (Responsabile), Claudio Covelli 
Biblioteca: Stefano Cappelletti (Responsabile) 
Sci Club SAT Vittorio Tonini (Presidente) 
 
 
REVISORI DEI CONTI 2016-2018 

Paolo Cainelli - Fabio Casagrande – Annalisa Conti 
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TESSERAMENTO 
 

Alla chiusura del tesseramento al 31-10-2017 i Soci erano 2526 così suddivisi: 
Ordinari 1512 - Ordinari Junior 52 - Familiari 750 - Giovani 208 - Guide 1 - Vitalizi 3 

Accompagnatori: AE 7 – ASE 1 – ASAG 2 
Gruppo SAT Piedicastello: Ordinari 31 - Familiari 25 - Giovani 5  

Agevolazioni per i Soci 

Il rinnovo della quota associativa, oltre a consentire la partecipazione a tutte le iniziative organizzate dalle 
sezioni del Sodalizio, offre a ogni socio un'ampia serie di opportunità: 
 Consultazione della Biblioteca della Montagna SAT. - Documentarsi sulla storia della SAT presso 

l'Archivio storico SAT. - Informazioni per escursioni, trekking, strutture ecc. presso MontagnaSA-
Tinforma 

 Copertura Assicurativa per gli interventi del Soccorso alpino ed elisoccorso in seguito ad incidenti in 
montagna sia durante l'attività individuale che di gruppo. Copertura assicurativa contro gli infortuni 
durante tutte le attività e iniziative istituzionali organizzate sia dalle strutture centrali sia da quelle ter-
ritoriali del CAI-SAT (il periodo assicurativo scade il 31 marzo dell'anno successivo alla nuova iscri-
zione o al rinnovo della medesima; dopo tale data la copertura assicurativa decorre dal 7° giorno 
successivo all’arrivo alla Sede Centrale SAT della comunicazione relativa al pagamento della quota 
sociale). I soci possono stipulare, inoltre, a condizioni vantaggiose, una polizza annuale contro gli in-
fortuni che dovessero derivare dall’attività personale propriamente detta in uno dei contesti tipici di 
operatività del nostro sodalizio, senza limiti di difficoltà e di territorio (informazioni in sede) 

 Sconto del 50% per i pernottamenti nei rifugi SAT, CAI e dei Club Alpini Esteri 
 Abbonamento gratuito alla stampa sociale del CAI: "montagne360" - della SAT: "Bollettino SAT" 
 Sconto sulle pubblicazioni edite dal CAI e CAI-Touring 
 Possibilità d'iscrizione ai corsi d'alpinismo, arrampicata libera, scialpinismo, speleologia, organizzati 

dalle Scuole SAT. 
Quote associative per l'anno 2018 

Nuove iscrizioni e rinnovi dal 1° dicembre 2017 al 31 ottobre 2018 
Socio Ordinario € 42,00 - sono le persone di età maggiore di anni diciotto (comprende l'abbonamento 
alle riviste e l'assicurazione); Soci ordinario Disabile € 29,50. 
Soci Junior 18 - 25 anni senza ordinario di riferimento € 21,00. 
Socio Familiare € 21,00 - sono i componenti della famiglia del Socio Ordinario della stessa Sezione, con 
lui conviventi, e di età maggiore di anni diciotto (comprende l'assicurazione); 
Socio Giovane € 14,00 - sono i minori di anni diciotto, nati nel 2001 ed anni seguenti (comprende l'assi-
curazione) — Altri Giovani dello stesso nucleo familiare se presente almeno 1 ordinario € 9,00. 
Socio Estero € 55,00 
Ammissione nuovi Soci (tessera) € 4,00. 
La quota può essere versata: 
a) in sede: dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 19.00. - Servizio Bancomat (preferito); 
b) in posta, aumentata di € 1,00 (per spese spedizione), utilizzando il c.c.p. 15877384, 
 intestato a – SAT - Sezione di Trento - Via Manci 57 - 38122  TRENTO; 
c) in banca, aumentata di € 1,00 (per spese spedizione), con bonifico alla Cassa Rurale di Trento, 

utilizzando le coordinate bancarie: IT06 Y083 0401 8070 0000 7772 372 
In caso di versamento su c.c. postale o c.c. bancario della Sezione, indicare nella causale il nome 
del socio ordinario e degli eventuali altri soci familiari/giovani del nucleo familiare. 
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VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA 2017 
 

L’Assemblea Ordinaria della S.A.T. Sezione di Trento si è tenuta il 2 febbraio 2017, presso la sede di 
Trento in Via Manci n. 57. La Commissione verifica poteri ha rilevato la presenza di n. 146 soci, 64 dei 
quali tramite delega, per discutere il seguente ordine del giorno: 
1. nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e di tre Scrutatori; 
2. presentazione dei candidati da parte di un membro della commissione elettorale; 
3. lettura e approvazione del verbale dell’Assemblea ordinaria 2016; 
4. relazione morale del Presidente, a nome del Consiglio direttivo, sull’attività sezionale ed osserva-

zioni generali sul bilancio; 
5. relazione finanziaria del Cassiere; 
6. relazione del Collegio dei revisori dei conti; 
7. discussione delle singole relazioni e loro approvazione da parte dell’Assemblea; 
8. discussione e deliberazione su eventuali proposte dei soci, che devono essere presentate per i-

scritto e pervenire in sede almeno 7 giorni prima dell’Assemblea (art. 13, punto 4, lett. C del Titolo 
IV dello Statuto S.A.T.); 

9. nomina dei delegati all’Assemblea generale della S.A.T.; 
10. varie ed eventuali; 
11. votazione, a scheda segreta, per l’elezione di 5 componenti del Consiglio direttivo. 

 
* * * 

1. Alle ore 20.30 il Presidente della Sezione, Paolo Frassoni, apre la seduta dando il benvenuto a tutti 
i presenti e propone quale Presidente dell'Assemblea ordinaria Paolo Scoz, nel ruolo di scrutatori 
Mariella Butterini, Lina Orrico e Maria Corradini e nel ruolo di segretario Patrizia Gentile. 
L’Assemblea approva. Passa quindi la parola al Presidente dell’Assemblea - Paolo Scoz - che dà 
inizio ai lavori invitando Edoardo Nicolussi Castellan, in qualità di presidente della commissione 
elettorale, a presentare i soci candidati alla carica di componente del Consiglio direttivo e che 
ricorda all’Assemblea che un terzo del Consiglio direttivo viene rinnovato ogni anno. 

2. Edoardo Nicolussi Castellan ringrazia tutti i Consiglieri uscenti, ma in particolare coloro che non si 
ripresentano, in quanto questa loro decisione favorisce il ricambio, e rappresenta la difficoltà a 
trovare nuove candidature. Passa quindi a presentare brevemente i candidati partendo dall’ultimo, 
che corrisponde al signor Luigi VETTORATO, che si è autocandidato; presenta quindi i candidati 
individuati dalla commissione elettorale Ugo SCORZA, Adriano PRENDIN, Daniela GABARDI, 
Paolo FRASSONI, Sergio de CEGLIA e Nicola DALL’OGLIO, precisando che Adriano Prendin, 
Sergio de Ceglia e Nicola Dall’Oglio sono nuove candidature, mentre gli altri candidati sono 
consiglierei uscenti.  

3. Il Presidente dell'Assemblea propone di dare per letto, come da prassi consolidata, il verbale 
dell’assemblea ordinaria del 4 febbraio 2016. L’Assemblea concorda e approva il verbale 
all’unanimità. Passa quindi la parola al Presidente della Sezione, Paolo Frassoni. 

4. Il Presidente della Sezione inizia la lettura della relazione morale sull’attività sezionale che, con il 
consuntivo finanziario, rende conto ai soci rispetto all’utilizzo delle risorse organizzative e 
finanziarie della Sezione nel corso del 2016, delle modalità di realizzazione delle attività sociali e di 
tutte le altre iniziative collaterali nonché dei risultati che sono stati conseguiti. Il Presidente svolge 
alcune considerazioni sul suo sesto e ultimo (a sensi di regolamento) anno di presidenza, 
affermando che la Sezione è riuscita a mantenere gli ottimi risultati già ottenuti, sia per il numero 
dei tesseramenti, sia per gli aspetti economici, sia per gli aspetti organizzativi, particolarmente 
impegnativi anche a causa degli evidenti cambiamenti climatici che comportano notevoli e continui 
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adattamenti della pianificazione dell’attività escursionistica in generale. Questo anche grazie al 
costante sforzo ed impegno di tutti i membri del Consiglio, dei collaboratori, dei vecchi soci e di 
quelli nuovi che hanno confermato con la loro presenza la valida offerta delle numerose iniziative 
proposte dalla Sezione. Il Presidente si sofferma in particolare sulla ricorrenza del 70° anniversario 
della costituzione della Sezione di Trento, che cade il 20 maggio 2017 e segnala che per 
riallacciarsi allo spirito di questo evento il “Notiziario e Programma escursioni 2017” della Sezione 
dedica la copertina a una foto storica di una gita di quegli anni. Sul tema anticipa l’impegno della 
sezione per organizzare eventi celebrativi ai quali sono invitati tutti i soci. Nel corso del 2016 si è 
registrato un buon andamento delle iscrizioni; nello specifico i soci iscritti alla Sezione sono stati 
2.468, pari all’anno precedente, di cui 2.084 (84,5%) sono soci che hanno rinnovato l'iscrizione del 
2015, 125 (5%) sono soci che non avevano rinnovato negli anni precedenti il 2015 ed infine 259 
(10,5%) sono nuovi soci. Sono sostanzialmente stabili sia i rinnovi sia i nuovi tesseramenti. Le 
diverse categorie sono così ripartite: 1.504 soci ordinari, 714 familiari, 202 giovani, 39 giovani 
junior, 9 i vitalizi e guide. Nel numero complessivo sono compresi 47 soci del Gruppo S.A.T. di 
Piedicastello. La Sezione conta tra i suoi soci 1 accompagnatore di escursionismo abilitato EAI e 
EEA, 1 accompagnatore di escursionismo AE, 5 accompagnatori sezionali ASE e 3 
accompagnatori di escursionismo giovanile. Il trend positivo registrato è confermato dall’andamento 
delle iscrizioni per il 2017 finora registrato,che è il risultato dell’apprezzamento di tutte le nostre 
proposte escursionistiche, culturali e sociali, ben organizzate ed effettuate sempre in sicurezza, a 
cui la Sezione ha dato ampia diffusione. Il Presidente sottolinea il fatto che la Sezione si pone 
come riferimento per molti appassionati anche provenienti da zone diverse, che vogliono 
conoscere le nostre montagne, in maniera organizzata e sicura. Aderire alla nostra associazione –
prosegue il Presidente – significa soprattutto partecipare alle finalità di questa istituzione e 
riconoscersi nel suo impegno attivo nella difesa della cultura e dell’etica della montagna e 
dell’ambiente, approfondendo la conoscenza del territorio in cui si vive e che si vive nel corso delle 
escursioni. Il Presidente ringrazia Claudio Covelli e Remo Nardoni e tutti i soci attivi 
quotidianamente presenti in Sezione che si sono spesi con cura, puntualità e grande precisione 
nell'attività di tesseramento risolvendo con immediatezza ogni problema, anche rispetto alle 
problematiche connesse all’utilizzo della nuova piattaforma informatica per la gestione diretta dei 
tesseramenti. Il Presidente passa poi a presentare il consuntivo dell'attività 2016 evidenziando le 
seguenti attività: 
‐ l’ampia partecipazione al 122° Congresso S.A.T. svoltosi a Lavis e alle iniziative collaterali 

compresa la premiazione dei soci cinquantennali della Sezione, tenutasi in occasione del 
Congresso; 

‐ l’ottima partecipazione dei soci “fondisti” all’annuale Trofeo Caduti della Montagna, svoltosi 
sulle piste di Passo Carlomagno; 

‐ la consueta folta partecipazione al Meeting del Lagorai e al CamminaSAT, che offrono sempre 
momenti positivi di condivisione e amicizia con i soci delle altre sezioni; 

‐ la gestione del sito internet, a cura di Paolo Weber, che informa velocemente tutti i soci su 
tutte le attività e iniziative della Sezione e consente di accedere alla documentazione 
fotografica delle escursioni effettuate; 

‐ la gestione di una pagina Facebook S.A.T. Trento, curata dal Presidente e da Paolo Weber, 
che permette di entrare in contatto con chi si iscrive e ad oggi viene visitata da circa 6300 
persone; 

‐ il pranzo sociale e la castagnata di chiusura della stagione, che hanno visto una numerosa 
partecipazione di soci, nonostante l’inclemenza del tempo; 

‐ il rinnovo della convenzione del servizio di autonoleggio con il fornitore C.T.A. con cui si 
mantengono invariate le condizioni dell'anno precedente. 
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In merito ai diversi settori operativi della Sezione, il Presidente si limita ad alcune brevi considera-
zioni generali e a fornire alcuni dati di sintesi delle attività stesse, rinviando alle singole relazioni 
dettagliate riportate sul Notiziario della Sezione. Nel descrivere brevemente le attività delle varie 
commissioni, ringrazia i responsabili Ezio Bragagna con Paolo Weber (commissione gite), Maria 
Chiara Pavesi (commissione alpinismo giovanile), Gino Zambanini con Rosa Baratter Trotter, Pao-
lo Cainelli e Francesco Fracchetti (commissione botanica), Ugo Scorza (commissione culturale), 
Roberto Marconi con Domenico Bazzanella (commissione sentieri), Armando Tomasi (biblioteca) e 
Lina Orrico (commissione sede). 
Paolo Frassoni passa ora la parola a Vittorio Tonini che relaziona sull'attività dello Sci Club S.A.T. 
e al rappresentante del gruppo SAT Piedicastello che, a nome del capogruppo Franco Postinghel, 
relaziona sull'attività svolta in ambito sia escursionistico, sia sociale partecipando attivamente agli 
eventi più significativi organizzati dal rione.  
Per il dettaglio di tutte le relazioni si rinvia agli allegati al verbale. 
L'Assemblea prosegue con le osservazioni generali al bilancio consuntivo 2016. Il Presidente 
Frassoni rileva che il positivo andamento delle escursioni e del tesseramento hanno reso possibile, 
pur in presenza di alcune spese impreviste riguardanti il rinnovo della dotazione informatica e delle 
attrezzature dell’ufficio oltre all’acquisto di un telefono cellulare di servizio per i capigita, la corretta 
conservazione del patrimonio sociale. Rileva che si è registrato un discreto avanzo di cassa che 
permetterà di affrontare il 2017 e le prevedibili spese per la celebrazione del 70° anniversario della 
sezione con tranquillità e di disporre delle risorse sufficienti per migliorare ancora le attrezzature 
della sede e per la realizzazione delle finalità sociali. Un grande ringraziamento va al cassiere 
Claudio Covelli per la competenza e l'assiduità con cui si è adoperato sia nella tenuta della conta-
bilità sia per la preziosa ed efficiente collaborazione che ha fornito al presidente e ai revisori dei 
conti. Infine, un grazie al Direttivo, ai responsabili di commissione e a Loreta Tomasi e Claudio Lu-
bich che hanno deciso di non ripresentare la propria candidatura per favorire un ricambio nel con-
siglio pur dichiarandosi disposti a continuare la loro collaborazione nell’attività della Sezione. 
Infine, il Presidente della Sezione invita tutti i presenti ad osservare un minuto di silenzio in memo-
ria dei soci deceduti nel corso del 2016. 

Al termine dell’intervento, il Presidente dell’Assemblea ringrazia il Presidente della sezione, il presidente 
dello sci club e il rappresentante del capogruppo di Piedicastello nonché tutti coloro che hanno collabora-
to alla vita e all’attività della sezione. Passa quindi la parola al Cassiere per la relazione. 
5. Claudio Covelli cassiere della Sezione, procede alla dettagliata illustrazione del rendiconto 

finanziario e della situazione patrimoniale del 2016. Il conto finanziario si chiude con un avanzo 
effettivo di Euro 8.562,23. Le entrate sono pari ad Euro 189.842,26 mentre le uscite sono pari ad 
Euro 181.280,03. Le voci che hanno generato saldi positivi sono il tesseramento e le gite; mentre le 
voci che hanno generato saldi negativi sono i costi della sede, la segreteria, le pubblicazioni e le 
attività culturali. Gli investimenti finanziari della Sezione sono pari ad Euro 35.000,00. Il Cassiere 
presenta all'Assemblea il budget 2017, evidenzia che il 2016 ha visto una notevole riduzione delle 
spese telefoniche e anticipa che per il 2017 si tenderà alla riduzione delle spese per l’elettricità; 
evidenzia altresì la previsione di 8.000 euro da destinarsi agli eventi per il 70° anniversario della 
sezione. 

6. Il Presidente dell’Assemblea comunica che i soci presenti sono complessivamente 146, 82 presenti 
e 64 per delega. 

7. Paolo Cainelli relaziona sull'attività di controllo del Collegio dei revisori dei conti confermando le 
risultanze del conto finanziario e patrimoniale. Il Collegio dei revisori dei conti esprime pertanto 
parere favorevole all'approvazione del bilancio e dello stato patrimoniale 2016. 
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8. Il Presidente dell'Assemblea apre la discussione sulle singole relazioni. Remo Nardoni interviene 
con una richiesta relativa all’utilizzo della sala della sezione e una proposta. La richiesta è di solle-
citare l’organizzazione centrale a verificare attentamente la situazione di inagibilità oltre un certo 
numero di persone e la proposta è quella di aumentare il budget per l’alpinismo giovanile. Intervie-
ne anche Luigi Vettorato con osservazioni  sull’attività dello Sci Club di una volta. Il presidente 
Frassoni riferisce quanto a sua conoscenza sulla questione dell’utilizzo della sala consentito fino a 
un massimo di 60 persone. Non essendovi altri interventi, il Presidente dell’assemblea mette ai voti 
la relazione morale del Presidente e la relazione finanziaria del cassiere, entrambe approvate con 
un voto di astensione ciascuna (rispettivamente del Presidente della sezione e del Cassiere) 

9. Discussione e deliberazione su eventuali proposte dei soci: non è pervenuta alcuna proposta. 
10. Nomina dei delegati all’Assemblea generale della S.A.T. vengono proposti: Alberto Inzegneri, 

Franco Andreoni, Pierino Friz, Luigi Vettorato e Patrizia Gentile. L’Assemblea all’unanimità delega il 
Consiglio Direttivo per l’individuazione degli altri delegati. 

11. Per le varie ed eventuali interviene Pierino Friz sollecitando la sezione a fare qualcosa di tangibile 
per le popolazioni colpite dal terremoto in centro Italia; rammenta che dopo il terremoto del Friuli 
Venezia Giulia (1976) la sezione aveva donato un prefabbricato. Sul punto interviene Daniela Ga-
bardi per informare che ora l’emergenza è totalmente gestita dalla protezione civile nazionale e 
quindi iniziative come quelle del 1976 sono ora impossibili da realizzare; ricorda il trekking dei Mon-
ti Sibillini, che nel 2016 è stato convertito in un trekking all’isola d’Elba con la medesima guida e-
scursionistica; fa presente che questa escursione è stata mantenuta nel programma 2017 della se-
zione e invita a frequentare quelle zone in quanto la ripresa dell’attività turistica con il correlato in-
dotto sono estremamente importanti per la ripresa della vita in quelle martoriate zone. 

12. Ultimo punto dell’ordine del giorno: il Presidente invita tutti i soci aventi diritto, a votare per il rinno-
vo di 5 componenti del Consiglio direttivo, utilizzando le schede che sono state consegnate dalla 
commissione elettorale. 

La seduta è tolta alle ore 22.30 

IL SEGRETARIO 
Patrizia Gentile 

IL PRESIDENTE 
Paolo Scoz 

---------------------------------------- 
 

RISULTATI DELLA VOTAZIONE 
 

Risultati della votazione per la nomina di 5 (cinque) consiglieri per il triennio 2017/2019, in sostituzione di 
altrettanti consiglieri decaduti per termini statutari: elettori n. 146, votanti n. 145, schede contenenti voti 
validi n. 145, schede contenenti voti nulli n. 0, schede bianche n. 0 
 

Risultati per il consiglio direttivo 
Paolo Frassoni voti  123 eletto 
Nicola dall’Oglio voti  119 eletto 
Daniela Gabardi voti  112 eletta 
Ugo Scorza voti  111 eletto 
Sergio de Ceglia voti 79 eletto 
Adriano Prendin voti 44  
Luigi Vettorato voti 5  
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 SCRUTATORI PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 
 Mariella Butterini Paolo Scoz 
 Maria Corradini 
 Lina Orrico 
 
 

I SOCI BENEMERITI 
 
Giovedì 18 aprile, nell’ambito della manifestazione per la celebrazione del 70° di fondazione della Sezio-
ne di Trento, il Presidente della Sezione ha consegnato il distintivo di benemerenza ai soci con 25 anni di 
appartenenza alla SAT. 
Per i soci cinquantennali, invece, la benemerenza è stata consegnata sabato 14 ottobre 2017 in occa-
sione della festa a loro dedicata nell'ambito del 123° Congresso SAT a Pergine. 
 
Soci con 25 anni: 
MAURO ANGELI – ROBERTA GIOVANNA ARCAINI – CRISTINA BALDO – FEDERICA BASILE – CLAUDIO 
BATTISTON – SERGIO BENIGNI – FRANCESCO SAVERIO BERTOLDI – IVANA BOLFELLI – LORENZO 
BOSCHETTI – MAURO BOSETTI – CRISTINA BRIGADOI – MARIA CAPPELLETTI – LEONARDO CARDI – 
FRANCESCO CATTONI – MARIA VITTORIA CORDIN – GIULIA DE CET – GUIDO DE MUTIIS – GIACOMO 
DE SERO – MARISA DEPAOLI – FERNANDA DORI – GIANNI FAILO – VALERIA FAILONI – CHIARA FE-
DRIZZI – PAOLO FRIZZI – MARCO GADOTTI – GIOVANNA GIRARDINI – ANTON GRISENTI – GIOVANNI 
MARCONI – ALDO MELLARINI – RUGGERO MERLO - GIORDANO MIORI – FABRIZIO MONTIBELLER – 
SONIA PEROLI – EMMA SANDRIN – STEFANO TAIT – FABRIZIO TESSADRI – MICHELE TONIOLLI – LO-
RELLA TRISOTTO – RENATO UDENZO 
 
Soci con 50 anni: 
PAOLO AMBROSI – FRANCO COVI – ALMA DALLAGO – MAURO DE CONCINI – LORENZO DONATI – 
SILVIA DORIGATTI – MARCO FRANZOI – GIOVANNI LANZINGER – MARCO LEONARDI - LUCIANA MIORI 
– MARIO POZZOLI – NORBERTO RIGHI – FRANCESCA TITA - MARIO TODERO – PIERO TONONI - 
GIANNI ZANONI 
 
 

Nel 2018 saranno premiati 
 
Soci con 25 anni: 
CINZIA BASSETTI – DONATELLA BROSEGHINI – DIEGO CESTARI – STEFANO COMAI – ROBERTO 
CORRADINI – ELISA DACAS – ERMANNO DALPIAZ – ALESSANDRO DEFANT – MARIA CARLA FAILO – 
MICHELA FELLIN – ALESSANDRO FRISONI – MICHELE GIOVANNINI – ALDO GIUSTO – VALENTINA 
MARCHIORI – MIRELLA MENEGHINI – GIORGIO MONTAGNI – CARLA NIEDERMAJER – PAOLO NONES 
– PAOLO PENASA – GIUSEPPE PORTALURI – IOLE POSTINGHEL – DAMIANO RIGHI – CLAUDIO SAL-
TORI - FRANCO SALTORI – LUISA SANDRIN – FRANCA SARTORI – LAURA SIGHEL – BEATRICE TO-
GNAZZI – PAOLA VISINTAINER – GABRIELLA ZAMBONI – PIETRO ZINELLI 
 
Soci con 50 anni: 
EMILIO ARMELLINI – GIUSEPPE BERTOLDI – ADRIANA DACAS – RICCARDO DORIGATTI – RENZO 
FRANCESCHINI – STEFANO LANZINGER – CLAUDIO LUBICH – PIO NICHELATTI – PAOLA ANNA 
ROVIGO – ALESSANDRO SANTONI – GUIDO TOMASI – MARIA TERESA TOMASI – BRUNO VEGLIO 
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ESTRATTO DAL REGOLAMENTO GITE 
 
Doveri dei Soci 
Essere in regola con il pagamento della quota sociale dell'anno in corso. 
Leggere attentamente il programma della gita e decidere di partecipare in base alla propria preparazione 
fisica e tecnica e valutate le prevedibili difficoltà. Iscriversi personalmente in segreteria dal lunedì al gio-
vedì nell'orario d'apertura, salvo diverse disposizioni, versando la quota stabilita. Fornire un numero tele-
fonico o in ogni caso un recapito. Dopo tale termine non saranno restituite ai rinunciatari le quote versa-
te, a meno che la gita, per motivi di forza maggiore, sia annullata. 
Salvo comunicazione contraria, il ritrovo alla partenza avviene con qualunque tempo. Gli orari, sia di par-
tenza sia di rientro, devono essere rispettati e non vi è l'obbligo di aspettare i ritardatari. 
Nel corso dell'escursione, seguire le direttive degli accompagnatori. Collaborare con i medesimi alla buo-
na riuscita della gita, in particolare evitando, specialmente nelle gite lunghe e impegnative, inutili corse 
che si risolvono nello smembramento del gruppo e nell'eccessivo affaticamento dei partecipanti. Non 
effettuare deviazioni dai percorsi programmati, salvo esplicita autorizzazione dell'accompagnatore e 
sempre a proprio rischio e sotto la propria responsabilità. Durante le gite, sugli automezzi e nei rifugi, 
tenere un comportamento ispirato al comune senso della morale e della buona educazione, tale comun-
que da non arrecare molestia al prossimo. 
I minori possono partecipare alla gita solo se accompagnati da persona responsabile autorizzata. 
Funzioni dell'accompagnatore 
Nell'esercizio delle sue attribuzioni l'accompagnatore ha la facoltà di ritardare l'orario di partenza e di 
ritorno; in caso di forza maggiore, o in ogni caso quando ne ravvisi la necessità, può modificare il percor-
so e l'orario programmato o sospendere la gita; escludere dalla gita chi, per palese incapacità o per ina-
deguato equipaggiamento, non sia ritenuto idoneo ad affrontare le difficoltà del percorso. 

————— 
Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, i partecipanti accettano e osservano le norme del 
"Regolamento Gite", previsto dall'articolo 12 del "Regolamento Sezionale", esonerando la Sezio-
ne, gli accompagnatori ed i coadiutori da ogni e qualunque responsabilità di qualsiasi genere per 
incidenti che possono verificarsi nel corso dell’escursione sociale. 
 

DIFFICOLTÀ ITINERARI ESCURSIONISTICI E SCIALPINISTICI 
 
Si utilizzano le quattro sigle secondo la scala CAI per differenziare l'impegno richiesto dagli itinerari e-
scursionistici. Questa classificazione definisce il limite tra le difficoltà escursionistiche e quelle alpinisti-
che, nonché il diverso impegno richiesto da un itinerario: T = Turistico; E = Escursionistico; EE = per 
Escursionisti Esperti; EEA = per Escursionisti Esperti con Attrezzatura. 
Per gli itinerari scialpinistici sono usate le sigle della scala Blachère, che valuta nel suo insieme l'itine-
rario con riferimento alla capacità tecnica dello sciatore: MS = itinerario per medio sciatore; BS = Iti-
nerario per bravo sciatore; OS = Itinerario per ottimo sciatore. L'aggiunta della lettera A, indica che 
l'itinerario presenta anche caratteri alpinistici (percorso di ghiacciai, di creste, di tratti rocciosi, a quote 
elevate, ecc.). In questo caso occorre attrezzatura adeguata (corda, piccozza, ramponi, ecc.) e cono-
scenza del suo uso, specialmente per quanto riguarda il recupero dai crepacci. 
La descrizione completa delle caratteristiche degli itinerari in base alle classificazioni sopra elencate si 
può leggere sul sito della sezione www.sattrento.it. 
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LE ESCURSIONI DEL MERCOLEDÌ 2018 
 
Le “Gite del Mercoledì” costituiscono un appuntamento consolidato delle proposte della Sezione di Tren-
to. Si tratta di escursioni che non richiedono particolare impegno tecnico e fisico, sono adatte a persone 
di ogni età e sono interessanti dal lato paesaggistico e culturale. 
Il programma proposto per l’anno 2018 prevede ben 31 escursioni, di cui 6 con ciaspole, con cadenza 
quasi settimanale nel periodo da fine gennaio a settembre, con proposte molto interessanti in località 
suggestive ed attraenti. 
L’iscrizione è aperta a tutti i soci CAI-SAT e, per un numero limitato di tre gite, anche ai non soci. 
L’iscrizione può essere fatta di persona o per telefono dal martedì della settimana precedente la data 
dell’escursione fino al lunedì della settimana in cui si svolge l’escursione, versando la quota stabilita 
presso la segreteria della Sezione nell’orario di apertura al pubblico (ore 17.30-19.00 dal lunedì al vener-
dì). 
Per tutto quanto riguarda l’organizzazione e lo svolgimento delle gite vale quanto disposto dal Regola-
mento Gite della Sezione, riportato in estratto in questo “Notiziario e Programma Escursioni”. 

 
----------------------------------------------------- 

 
Mercoledì 31 gennaio 
VAL TOLVÀ 
(Gruppo di Cima D’Asta) – Escursione facile con ciaspole 
Dal Camping Val Malene (m 1123) si percorre la strada forestale che porta al bivacco Malga Tolvà 
(1561 m) e da lì si raggiunge l’ampio pianoro sottostante la Forcella Regana, una delle forcelle laterali di 
Cima D’Asta. Discesa per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 428 - percorso ore 4.45 

Proposta da Paolo Frassoni e Claudio Mazzalai 
 
Mercoledì 7 febbraio 
DA KREUZTAL ALLA MALGA ROSSALM (m 2150) 
(Gruppo della Plose) – Escursione facile con ciaspole 
Da Sankt Andrä (Sant’Andrea), paese su una terrazza a est di Bressanone, si sale in cabinovia al centro 
turistico di Kreuztal (Valcroce) (m 2040). Da Kreuztal la vista verso ovest giunge ai ghiacciai 
dell’Adamello e dell’Ortles e alle Alpi Venoste e Breonie; sul versante opposto lungo il comodo itinerario  
verso la Malga Rossalm (m 215) si ammirano le catene dolomitiche delle Odle di Afers e delle Odle di 
Villnöss-Funes che toccano i 3000 m ed il massiccio del Sass de Putia-Peitlerkofel. Discesa per la via di 
salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 100 – percorso ore 3.00 

Proposta da Claudio Mazzalai e Paolo Weber 
 
Mercoledì 14 febbraio 
MALGA PRIMALUNA DI SOPRA (m 1842) 
(Gruppo del Lagorai) – Escursione facile con ciaspole 
Dal Ponte delle Rudole (m 1336) su strada forestale si raggiunge Malga Cenon di Sopra e la Malga 
Val del Prà (m 1699). Da lì si sale sull’ampia conca di Primalunetta e lasciata in basso Malga Primaluna 
di Sotto si punta al panoramico poggio dove sorge Malga Primaluna di Sopra (m 1842). Discesa per 
l’itinerario di salita. 
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Dislivello in salita e in discesa m 506 – percorso ore 4.00 
Proposta da Paolo Frassoni e Paolo Weber 

 
Mercoledì 21 febbraio 
SULLE TRACCE DI SIMHILD E SISSI 
(Passo Costalunga) – Escursione facile con ciaspole 
Dal parcheggio Pukelin (m 1600) tra il lago di Carezza e il Grand Hotel Carezza, superata la pensione 
Simhild, si prende il sentiero invernale n. 6 a dx nel bosco e si prosegue fino all’Hotel Moseralm (m 
1577) e sul sentiero n. 16 a Colleggio e fino alla strada Nigra. Attraversata la strada si prende il “sen-
tiero Perle” fino all’albergo Jolanda (m 1767), quindi si prosegue fino al bivio Kaiserstein per scende-
re al punto di partenza. 
Dislivello in salita e in discesa m 300 – percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Weber e Mariella Butterini 
 
Mercoledì 28 febbraio 
MALGA LIEGALM (m 1791) 
(Gruppo del Latemar) – Escursione facile con ciaspole 
Dall’Albergo Schwarzenbach (m 1271) in Val d’Ega si segue il sv. Liegalm, che sale lungo il ruscello 
verso sud sorpassando gli edifici abbandonati di una ex segheria. Si continua nel solco del rio per bosco 
e poi radure sulla stradina forestale. Ad un bivio a quota 1670 m si gira a sinistra giungendo presto alla 
Malga Liegalm (m 1791). Discesa per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 480 – percorso ore 3.30 

Proposta da Claudio Mazzalai e Paolo Frassoni 
 
Mercoledì 7 marzo 
DA PEMMERN AL RIFUGIO UNTERHORN 
(Altopiano del Renon) – Escursione facile con ciaspole 
Da Pemmern (m 1538), parcheggio della cabinovia del Renon, si imbocca il sentiero che conduce a 
Rosswagen e da lì seguendo il sentiero n. 4 si arriva al Rifugio Unterhornhaus (m 2044). Si ritorna al 
punto di partenza con il sentiero n. 1. 
Dislivello in salita e in discesa m 490 - percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Weber e Mariella Butterini 
 
Mercoledì 21 marzo 
DA PUNTA S. VIGILIO A TORRI DEL BENACO 
(Costa Orientale del Lago di Garda) – Escursione E 
Dal parcheggio di Villa Canossa a Punta S. Vigilio (m 70) si sale sul belvedere sopra la Baia delle Sire-
ne (m 170), quindi seguendo il segnavia H si giunge al Monte Luppia (m 416) per poi scendere ad Albi-
sano (m 309). Continuando sui segnavia 40 e 41 si arriva a Crero (m 297). Si passa poi per contrada 
Prandine e il borgo di Coi scendendo lungo la vecchia mulattiera “Strada dei Castei” a Torri del Be-
naco (m 68) 
Dislivello in salita e in discesa m 370 – percorso ore 4.45 

Proposta da Mariella Butterini e Paolo Weber 
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Mercoledì 28 marzo 
DAL SINDEC A CALCERANICA 
(Gruppo della Vigolana) – Escursione E  
Dalla località Sindec (m 1000 ca) si segue il sentiero nel bosco fino alla località Menegoi, quindi si pro-
segue verso la località Frisanchi per raggiungere il Rifugio Paludei (m 1059). Da qui si prende il sen-
tiero 428 verso Pian dei Pradi raggiungendo l’abitato di Campregheri (m 770), quindi per comodo per-
corso al paese di Vattaro (m 697). Raggiunto l’Albergo Begher a Bosentino si scende a Calceranica 
(m 465) passando per la chiesa S. Ermete e il sentiero dei poeti. 
Dislivello in salita m 100 e in discesa m 600 – percorso ore 4.00 

Proposta da Mariella Butterini e Paolo Weber 
 
Mercoledì 4 aprile 
DA FOLGARIA A DIETROBESENO 
(Altopiano di Folgaria) – Escursione E 
Da Folgaria (m 1114) si percorre la strada rurale della Longanorbait fino ad incrociare la strada statale 
che si segue per un brevissimo tratto per poi immettersi sulla strada forestale che porta al Rio Cavallo 
(Rosspach) e in saliscendi per la foresta della Gon al dosso panoramico di Stock, alla Cascata 
dell’Ofentol e infine a Guardia (m 875). Si prosegue in discesa raggiungendo il Maso Ondertol (m 600) 
e attraversato il Rio Cavallo (Rosspach) si risale all’abitato di Dietrobeseno (m 350). 
Dislivello in discesa m 755 – percorso ore 3.00 

Proposta da Paolo Frassoni e Claudio Mazzalai 
 
Mercoledì 11 aprile 
GIRO DEL LAGO DI MOLVENO 
(Gruppo di Brenta) – Escursione E 
Dal parcheggio a Est del Lago di Molveno (m 832), in direzione Sud si costeggia il lago in senso antio-
rario fino a raggiungere il Lago di Nembia (m 820). Ritornati al lago di Molveno lo si costeggia fino alla 
località Laste salendo poi verso località Pradoneghi (m 950) per arrivare al punto di partenza. 
Dislivello in salita e in discesa m 200 – percorso ore 5.00 

Proposta da Pierino Friz e Claudio Mazzalai 
 
Domenica 18 aprile 
SENTIERO DELLE SETTE CHIESE 
(Bressanone) – Escursione E 
Dal ristorante Wirth an der Mahr (446 m) si prende il Sentiero delle Sette Chiese che collega le chie-
se di San Giacomo, San Clemente nel piccolo centro di Tschötsch, San Giovanni e San Nicolò a To-
tschling, San Vito a Tilsana e San Cirillo. Proseguendo si raggiungono le chiese di Pinzago e St. Ulrich 
facendo ritorno al punto di partenza. 
Dislivello in salita e in discesa m 450 – percorso ore 3.00 

Proposta da Paolo Frassoni e Claudio Mazzalai 
 
Mercoledì 2 maggio 
GIRO DELLE MALGHE DI PIETRALBA 
(Gruppo Corno Bianco-Corno Nero) - Escursione E  
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•  gite nazionali e internazionali 
•  ‘transfer’ per aeroporti e stazioni ferroviarie 
•  bus-navetta per strutture ricettive delle città. 
 
 

 
Ulteriori servizi offerti: skibus, uso di mezzi attrezzati per il  
trasporto di passeggeri disabili, uso di carrello portabiciclette  

per il servizio bici-bus, organizzazione logistica per trasferimenti  
in occasione di manifestazioni sportive/culturali. 

C.T.A. Servizio di autonoleggio con conducente 
 
 

tel. 0461 956266 int.1 e-mail turismo@ctatn.it 
www.ctatn.it    www.facebook.com/ctatn.it 

600 autobus granturismo, minibus e autovetture,  
da 4 a 64 posti, ideali per ogni tipo di viaggio: 

SICUREZZA   
PROFESSIONALITA’  

AFFIDABILITA’  
COMPETENZA  
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Da Monte S. Pietro (Petersberg) (m 1416) si raggiunge il sentiero 1 proveniente da Laives, che si pren-
de a destra per arrivare in breve al Santuario della Madonna di Pietralba (Maria Weissenstein) (m 
1520). Si prosegue con il sentiero 9 fino ad incrociare una strada forestale che si seguirà a sinistra fino 
all’incrocio con il sentiero 3 che si prende per scendere alla Lahneralm (m 1583). Dalla malga con il sen-
tiero G in direzione ovest si raggiunge la Schmiederalm (m 1674) e da qui la Schönrastalm (m 1690). 
Si chiude il giro ritornando a Monte S. Pietro (Petersberg) seguendo il sentiero 15. 
Dislivello in salita e in discesa m 420 – percorso ore 3.45 

Proposta da Pierino Friz e Paolo Weber 
 
Mercoledì 9 maggio 
SENTIERO DEL SOLE 
(Alpi Bresciane – Parco Alto Garda Bresciano) – Escursione E 
Da Limone (m 65) si sale con il sentiero per Punta larici fino ad incrociare il “Sentiero del Sole” che si 
percorre raggiungendo il Corno di Reamol dove si trova un’ampia e panoramica postazione della Gran-
de Guerra. 
Dislivello in salita e in discesa m 250 – percorso ore 3.30 

Proposta da Alfonso Nocera e Paolo Weber 
 
Mercoledì 16 maggio 
MONTE OZOL (m 1587) E DOS CIASLIR (m 1512) 
(Alta Val di Non) – Escursione E 
Dalla Forcella di Brez (m 1398) si segue il sv. A29 fino al Dos Roer (m 1520); si scende al passo Gio-
val di Cloz (m 1376) risalendo poi sul Monte Ozol (m 1587) e sul Dos Ciaslir (m 1512). Lungo strada 
forestale si scende poi a Revò (m 723) 
Dislivello in salita m 189 e in discesa m 864 – percorso ore 4.00. 

Proposta da Pierino Friz e Paolo Weber 
 
Mercoledì 23 maggio 
DA GLORENZA A CASTEL LICHTENBERG 
(Val Venosta) – Escursione E 
Dal parcheggio di Glorenza (m 920) si raggiunge il Castello di Montechiaro – Ruine Lichtenberg (m 
1053). Da lì si prosegue verso il paese di Montechiaro – Lichtenberg dove si trova il ristorante Weis-
ses Rössl. Si ritorna al punto di partenza seguendo il viottolo di campagna che porta a Soeles e il per-
corso fitness. 
Dislivello in salita e in discesa m 280 – percorso ore 3.00 

Proposta da Paolo Frassoni e Claudio Mazzalai 
 
Mercoledì 30 maggio 
CASTEL WOLFSTHURN 
(Val Racines - Val Ridanna) – Escursione E 
Da Mareta (m 1038) si cammina su sentiero attrezzato fino al Castel Wolfsthurn, unico castello barocco 
dell’Alto Adige che ospita un museo della caccia e della pesca (possibile visita a pagamento). Si rag-
giunge quindi la gola Achenrain e per un vecchio sentiero si arriva al centro abitato di Gasse (m 1350). 
Di qui passando per il Plankmessner si raggiunge la Cappella S. Maddalena (m 1412) e poi seguendo 
il rio Ridanna il paese di Ridanna (m 1346). 
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Dislivello in salita m 370 e in discesa m 70 – percorso ore 3.30 
Proposta da Paolo Frassoni e Mariella Butterini 

 
Mercoledì 6 giugno 
MONTE CENGIO E FORTE DI PUNTA CORBIN 
(Altopiano di Asiago - 7 Comuni) – Escursione E 
Dal piazzale di Principe di Piemonte (m 1286) si imbocca la strada sterrata, detta anche “granatiera”, 
scavata per lunghi tratti nella viva roccia e in alcuni punti in galleria, che porta sul Monte Cengio (m 
1347). Dalla cima per strada militare si giunge al Piazzale Gen. Pennella e alla chiesetta dedicata ai 
Granatieri di Sardegna, dove si trova anche il Rifugio Al Granatiere. Si prosegue scendendo in Val di 
Silà per raggiungere la carrozzabile che proviene dal paese di Treschè Conca che porta a Forte di 
Punta Corbin (m 1097) a strapiombo sulla Val d’Astico (visita a pagamento). Lasciato il forte si raggiun-
ge Contrada Rossi (m 1033) e quindi la Chiesa di Treschè Conca. 
Dislivello in salita m 150 e in discesa m 250 – percorso ore 4.30 

Proposta da Paolo Frassoni e Paolo Weber 
 
Mercoledì 13 giugno 
GIRO CIRCOLARE DA RIFIANO 
(Val Passiria) – Escursione E 
Da Rifiano (m 545) si raggiunge il paese di Vernurio; di qui si procede fino a Gaveis (m 1310), quindi si 
scende alle Piramidi di terra e a Caines, da dove si ritorna a Rifiano seguendo il Vaalweg. 
Dislivello in salita e in discesa m 765 – percorso ore 4.00 

Proposta da Ezio Bragagna e Renzo Pegoretti 
 
Mercoledì 20 giugno 
VALLE D’ALTAFOSSA 
(Alpi di Fundres) – Escursione E 
Da Maranza (m 1414) si cammina in direzione della Baita Grosserhutte (m 1644) e di qui nella Valle 
d’Altafossa fino alla Malga Prantner (m 1833) e al Rifugio Wieserhütte (m 1850). Ritorno a Maranza 
per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 350 – percorso ore 5.00 

Proposta da Renzo Pegoretti e Ezio Bragagna 
 
Mercoledì 27 giugno 
I CASTELLI DI SONNENBURG E EHRENBURG 
(Val Pusteria) – Escursione E 
Da San Lorenzo di Sebato si sale alla cappella di Sonnenburg, alla residenza nobiliare Glurnhör, alla 
cinta ed ai resti del convento e all’albergo (m 864). Si ritorna indietro ripassando il ponte e proseguendo 
sulla via pedonale verso Pflaurenz e seguendo la Rienza si raggiunge la solitaria cappella del cimitero 
militare. Con breve salita si raggiunge una sella nel bosco ove si procede per la via crucis che conduce a 
Ehrenburg (m 806) e in breve alla chiesa e al Castel Darne - Ehrenburg (m 849). Si chiude il percorso 
ritornando per altra via a San Lorenzo di Sebato.  
Dislivello in salita e in discesa m 330 – percorso ore 5.00 

Proposta da Paolo Frassoni e Claudio Mazzalai 
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Mercoledì 4 luglio 
MONTE BALZO (Völsegg Spitze - m 1834) 
(Gruppo dello Sciliar) – Escursione E 
Da Bagni di Lavina Bianca (m 1175), si sale al Rifugio Monte Cavone (Tschafonhütte - m 1737) ed 
alla vetta del Monte Balzo (m 1834). Si scende verso Ums fino a Schönblik (m 1195). Proseguendo 
verso la cresta del Balzo, alla cappelletta di Völsegger Bild (m 1247), e per i prati di Wühn (m 1402), a 
Bagni di Lavina Bianca. 
Dislivello in salita e in discesa m 850 — percorso ore 6.00. 

Proposta da Ada Carlin e Mariella Butterini 
 
Mercoledì 11 luglio 
CAVALLAZZA (m 2324) 
(Gruppo del Lagorai) – Escursione E 
Da Malga Rolle (m 1895) si raggiunge il Rifugio Colbricon (m 1927), quindi si sale ripidamente fino a 
raggiungere l’altipiano che porta alla cima della Cavallazza (m 2324). Superata la cima si prosegue in 
direzione Nord-Est verso il Passo Rolle. Prima del passo una strada sterrata scende alla stazione di par-
tenza della seggiovia Paradiso e superato l’impianto si risale alla Malga Rolle. 
Dislivello in salita e in discesa m 500 – percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Weber e Mariella Butterini 
 
Mercoledì 18 luglio 
DA RIFUGIO CIAMPEDIE A PASSO COSTALUNGA 
(Gruppo Catinaccio) – Escursione E 
Da Vigo di Fassa si sale in funivia al Rifugio Ciampedìe (m 1992). Dal rifugio si segue il sv. 545 che si 
sviluppa entro un bel bosco di abeti e pini cirmi percorrendo a mezzacosta un costone roccioso per mez-
zo di una pianeggiante cengia evitando in località Rondolae (m 1985) l’originario sentiero interrot to per 
frana per innestarsi sulla strada di accesso alla Malga/stalon de Vael (m 2018) e da lì si sale alla Man-
tra di Vael (m 2105) e al Rifugio Roda di Vael (m 2275). Dal rifugio con sv. 549 si raggiunge il Monu-
mento T. Christomannos (m 2349) per poi scendere al Rifugio Paolina (m 2125) e al Passo Carezza 
(m 1752). 
Dislivello in salita m 370 e in discesa m 600 – percorso ore 3.30 

Proposta da Ada Carlin e Mariella Butterini 
 
Mercoledì 25 luglio 
CIMA CANFEDIN (m 2034) 
(Gruppo Paganella-Gazza) – Escursione E 
Da Andalo con impianti di risalita fino a cima Paganella (m 2125). Di qui si scende al Passo di S. An-
tonio (m 1893), per salire alla Cima Canfedin (m 2034). Proseguendo si scende al Bait del Germano e 
al Dos Pelà da dove in telecabina si ritorna ad Andalo. 
Dislivello in salita m 210 e in discesa m 550 – percorso ore 4.40 

Proposta da Paolo Weber e Mariella Butterini 
 
Mercoledì 1 agosto 
DA PASSO PENNES AL MONTACCIO DI PENNES (Tatschspitze) m 2526 
(Monti Sarentini) – Escursione E 
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Da Passo Pennes (m 2214) si scende brevemente verso sud alla Malga Penser Joch Alm (m 2158). Si 
prosegue nella stessa direzione, prima in salita e poi per lungo tratto in piano, fino all’Astenberg e quindi 
verso est fino alla sella ai piedi del Montaccio di Pennes. Là si prende il sentierino segnato che porta 
alla cima (m 2526). Si ritorna al passo Pennes sul percorso di andata. 
Dislivello in salita m e in discesa m 530 – percorso ore 4.30 

Proposta da Paolo Weber e Mariella Butterini 
 
Mercoledì 8 agosto 
SENTIERO HANS E PAULA STEGER 
(Alpe di Siusi) – Escursione E 
Da Kompatsch (m 1844) seguendo i cartelli indicatori del sentiero Hans e Paula Steger che porta tra 
boschi e prati alla testa della grande conca di Sautaria passando per Malga Lanzine a Baita Laranz (m 
1927). Si giunge nel cuore della conca Sautria/Saltria (m 1680) passando per le baite Mutz e divallando 
attraverso il Bosch dal Spiedl fino al fondovalle  prativo. Ritorno a Kompatsch risalendo la china prativa 
fino ad incrociare la strada a quota 1862 m e seguirla fino al punto di partenza. 
Dislivello in salita e in discesa m 250 – percorso ore 4.00 

Proposta da Renzo Pegoretti e Ezio Bragagna 
 
Mercoledì 22 agosto 
DA CASTELIR A MALGA BOCCHE 
(Gruppo di Cima Bocche) – Escursione E 
Dalla località Castelir (m 1549) si imbocca la stradina che sale lungo la pista da sci fino alla stazione a 
monte dell’impianto di risalita (m 1970). Rimando sulla traccia battuta si raggiunge in breve la strada fo-
restale che porta a Malga Bocche (m 1946). Discesa a Paneveggio (m 1524), 
Dislivello in salita e in discesa m 450 – percorso ore 3.30 

Proposta da Pierino Friz e Paolo Weber 
 
Mercoledì 29 agosto 
CIMA DURMONT E CIMA CARGADURSI 
(Sottogruppo del Brenta) – Escursione E 
Da Passo Daone (m 1290) si oltrepassa la località Dotor e con un bel percorso nel bosco si raggiungo-
no i masi di Pramarciù (m 1397). Si continua fino alla località Stavel (m 1452) per poi salire il costone 
e la cresta finale che porta alla grande croce a quota 1835 m e alla Cima Durmont. Si prosegue calando 
al Passo Campiol (m 1669) e da lì fino al Monte Cargadursì (m 1870). Dalla cima si scende in località 
Magrera e dopo una lunga e piacevole camminata si ritorna in località Pramarciù e al Passo Duron. 
Dislivello in salita e in discesa m 580 – percorso ore 4.30 

Proposta da Paolo Frassoni e Paolo Weber 
 
Mercoledì 5 settembre 
CAMMINO IACOPEO D’ANAUNIA – Da Caldes a Cles 
(Alta Val di Non) – Escursione E 
Da Caldés (m 675) si scende in località “Le Contre” e attraversato il ponte sul fiume Noce si sale a Ca-
vizzana (m 710). Si prosegue salendo ai masi di Cavizzana (m 1087) quindi si arriva alla Plaze dei pini 
(m 1200) e per il Senter del Portantin alla località S. Antonio di Cles (m 1289). Continuando in direzio-
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ne est si passa dal “Prà dele Cionare” (m 850) e da “Verdognola” per arrivare a Caltron (m 698), 
quindi a Cles (m 657). 
Dislivello in salita m 650 e in discesa m 690 – percorso ore 4.00 

Proposta da Pierino Friz e Caludio Mazzalai 
 
Mercoledì 19 settembre 
CASCATE RIVA DI TURES E CASTELLO DI TURES 
(Valle Aurina) – Escursione E 
Da Campo di Tures si attraversa il torrente Aurino e si segue il suo corso in discesa fino ad incrociare il 
sv. n. 1 “Wasserfall” che porta alla prima cascata e si snoda lungo il ruscello di Riva per salire ripida-
mente alla seconda cascata. Si prosegue per la terza cascata alta ben 40 m lungo la gola di Riva fino ad 
arrivare al Toblhof e con il sv. n. 2 ritornare a Campo Tures e con la “Burgpromenade” si sale al Ca-
stello di Tures. 
Dislivello in salita e in discesa m 350 – percorso ore 4.00 

Proposta da Mariella Butterini e Lina Orrico 
 
Mercoledì 26 settembre 
ANELLO DEI CASTELLI PIETRA, TASSO E GUELFO 
(Valle dell’Isarco) – Escursione E 
Da Campo di Trens si cammina lunga l’alta via di Trens fino al Castel Pietra (Sprechenstein) da dove si 
prosegue fino ai masi Kircherhofen per poi raggiungere il Castel Tasso (Reifenstein). Si continua fino a 
Pruno (Elzenbaum) e lungo il sentiero circolare di Vipiteno si arriva a Stilves. Da Stilves si raggiunge 
Pfulters e attraversato il ponte Pfulterbrücke lungo il rio di Dosso si arriva a Castel Guelfo (Welfen-
stein) e alla cappella �fele per poi tornare al punto di partenza. 
Dislivello in salita e in discesa m 520 – percorso ore 5.00 

Proposta da Paolo Frassoni e Paolo Weber 
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PROGRAMMA ESCURSIONI SOCIALI 2018 
 

Avvertenze: 
 
Le date non sono impegnative, riservandosi la Commissione Escursionismo, per esigenze tecniche e/o 
logistiche, di spostare o sospendere qualche escursione in calendario: eventuali variazioni saranno tem-
pestivamente comunicate. I programmi dettagliati di ogni singola escursione saranno affissi per tempo 
nella bacheca e pubblicati sul sito Internet della Sezione. 
Le escursioni contrassegnate da asterischi ** sono quelle per le quali la Commissione Escursionismo si 
riserva la facoltà di stabilire modo e termini particolari per l’iscrizione. 
Nelle escursioni effettuate con automezzi privati, i partecipanti sono tenuti a versare la quota stabilita per 
la copertura delle spese di trasporto, che saranno rimborsate a chi mette a disposizione il proprio auto-
mezzo. 
L'utilizzo di automezzi privati in presenza di posti disponibili sui mezzi noleggiati per effettuare l'escursio-
ne comporta in ogni caso il pagamento della quota di iscrizione. Qualora invece non vi siano posti dispo-
nibili sui mezzi noleggiati, per le ulteriori persone iscritte all'escursione l'utilizzo degli automezzi privati 
sarà regolato dalle disposizioni per la copertura delle spese di trasporto. 
La partecipazione con le "ciaspole" a escursioni scialpinistiche è ammessa solo a chi è dotato delle at-
trezzature richieste per lo scialpinismo (ARTVA, pala, sonda). 
Per tutte le escursioni adatte sia allo sci alpinismo che alle ciaspole sono individuati due accompagnatori, 
uno per il gruppo degli sci alpinisti ed uno per il gruppo dei ciaspolatori. 
 

-------------------------------------------- 
 
Domenica 7 gennaio 
BREITBICHL (Colle Largo - m 2287) 
(Gruppo delle Maddalene) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Dal pargheggio dello Sporthof Cafè (m 1260) si segue la pista da fondo in direzione di S. Gertrude 
quindi si sale a sx per ampi prati fino ad immettersi sulla strada forestale della Val Clapa per raggiunge-
re la Malga Londai (m 2084). Da lì per facili dossi si arriva alla cima (m 2287). Discesa per l’itinerario di 
salita. 
Dislivello in salita e in discesa 1027 m - percorso ore 5.00. 

Proposta da Ezio Bragagna e Giuliano Ziglio - Claudio Mazzalai (ciaspole) 
 
Domenica 14 gennaio 
WALDRASTER JÖCHL (m 1878) 
(Stubaier Alpen) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Dalla stazione a valle della Serlesbahn si raggiunge un’ampia strada forestale che porta allo Zirken-
hof. Proseguendo si arriva alla Ochsenalm e per comoda salita nel bosco e ampie radure si raggiunge 
una strada forestale che si abbandona poco dopo per salire al Waldraster Jöchl. Discesa per la via di 
salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 925 - percorso ore 4.30. 

Proposta da Ezio Bragagna e Giuliano Ziglio – Claudio Mazzalai (ciaspole) 
 
Sabato 20 gennaio 
SOTTO LE TORRI DEL VAJOLET  
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(Catinaccio) – Escursione facile ciaspole (anche per principianti) 
Dal Cyprianerhof (m 1100) si sale alla Plafetsch Alm e quindi alla Hanigen Schwaige (m 1937). Da lì 
si scende per strada forestale alla fermata del bus sulla strada che porta al passo Nigra ed infine si 
ritorna al Cyprianerhof. 
Dislivello in salita e in discesa m 850 - percorso ore 5.00. 

Proposta da Claudio Covelli e Lina Orrico 
 
DOMENICA 21 gennaio 
PALE DELLE BUSE (m 2412) 
(Lagorai) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Da Ponte delle Stue (m 1252) si sale in direzione del passo Manghen e quindi per la Baita Fornasa 
(m 1443) e Malga Valletta Bassa (m 1587). Da qui si attraversa il rio Valletta per salire la ripida dorsale 
boscosa fino a quota 2307 m e quindi con salita sostenuta alla cima Pale delle Buse (m 2412). Discesa 
nel canale fino a quota 1700/1600 m poi per l’itinerario di salita 
Dislivello in salita e in discesa m 1160 – percorso ore 5.00 

Proposta da Fabio Martinelli – Stefano Cappelletti (ciaspole) 
 
Domenica 28 gennaio 
CIMA DI LASTE (m 2410) 
(Gruppo di cima Bocche) – Scialpinistica MS + Ciaspole  
Dal parcheggio impianti sciistici in località Castelir (m 1560) si imbocca una stradina che sale nel bo-
sco e porta alle malghe delle Canvere (m 1977). Da lì superato il bivio che porta al Colle di Lusia, si 
inizia a salire per bellissimi boschi di cirmolo fino ad uscire in campo aperto a quota m 2200. Si prose-
gue tenendosi vicini alla dorsale di destra fino a raggiungere la Cima di Laste (m 2410). Discesa per la 
via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 900 - percorso ore 5.00. 

Proposta da Paolo Frassoni – Armando Tomasi (ciaspole) 
 
Domenica 4 febbraio 
SASSO DI SESTO (m 2539) 
(Dolomiti di Sesto) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Dal parcheggio presso l’Hotel Dolomiti (m 1460), in val Fiscalina, si raggiunge il Rifugio di Fondoval-
le (m 1526), da dove si imbocca la valle di Sasso Vecchio (Altensteinertal) fino a superare un bastione 
roccioso e raggiungere i pendii superiori e la cima Sasso di Sesto (m 2539). Discesa per la via di sali-
ta. 
Dislivello in salita e in discesa m 1079 - percorso ore 6.00. 

Proposta da Armando Tomasi - Claudio Covelli (ciaspole) 
 
Domenica 11 febbraio 
PICCOLA PUNTA DI MONTECROCE (Kleine Kreutzspitze - m 2518) 
(Gruppo Breonie di Ponente) – Scialpinistica MS + Ciaspole 
Dalla località Vallettina (Flading) (m 1482) in val Racines si sale alla Klammalm (Malga Gola)(m 
1925). Si prosegue per ampio vallone puntando ad una larga sella a destra della cima. Da qui si segue 
la cresta fino in vetta alla Piccola Punta di Montecroce (m 2518). 
Dislivello in salita e in discesa m 1036 — percorso ore 4.30 
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Proposta da Armando Tomasi – Claudio Covelli (ciaspole) 
 
Domenica 18 febbraio 
CIMA BOCCHE (m 2745) 
(Gruppo di Lusia-Cima Bocche) – Scialpinistica MS + ciaspole  
Da Malga Vallazza (m 1935) sulla strada per passo Valles, per traccia pianeggiante si raggiunge Malga 
Juribrutto (m 1912). Proseguendo ci si porta sulla grande dorsale sud che scende dalla cima Bocche e 
si sale fino in vetta (m 2745). Discesa per l’itinerario di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 810 - percorso ore 5.30 

Proposta da Nicola Dall’Oglio – Ugo Scorza (ciaspole) 
 
Sabato 24 febbraio 
SKITOUR “GIRO DELLE CIME” 
(Gruppo Dolomiti di Sesto) – Sci alpino 
Da Versciaco si raggiunge l’area sciistica del Monte Elmo quindi con il nuovo impianto Stiergarten si 
raggiungono gli impianti della Croda Rossa. Da lì si scende al passo di Monte Croce da dove è pos-
sibile arrivare a Bagni di Valgrande e raggiungere Padola e la Ski Area Val Comelico. Ritorno al pas-
so Monte Croce e alla Croda Rossa ed infine al Monte Elmo per ritornare a Versciaco. 

Proposta da Paolo Frassoni e Giovanni Liandru 
 
Domenica 25 febbraio 
41° MEETING DEL LAGORAI 
(Gruppo del Lagorai) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Incontro sci alpinistico in località da definire 

Proposta da Paolo Weber 
 
Sabato 3 marzo 
PUNTA DELLA SCIABOLA (Säbel Spitze - m 2331) 
(Gruppo dei Sarentini) – Scialpinisca MS + ciaspole 
Da Riobianco (m 1338) in valle di Pennes si percorre la Valle di Sottomonte (Unterbergtal) fino alla 
Malga di Montepiano (Ebenbergalm) (m 2026). Continuando sulla destra orografica si percorrono al-
cuni valloncelli fino ad arrivare ad un colletto posto sulla cresta Nord della Punta della Sciabola, che si 
raggiunge in breve. Discesa per l’itinerario di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 993 - percorso ore 5.00 

Proposta da Armando Tomasi – Claudio Covelli (ciaspole) 
 
Domenica 4 marzo 
32° TROFEO "CADUTI DELLA MONTAGNA" 
(in località da definire) 
Gara di fondo riservata alle Sezioni SAT 

Proposta da Sci Club SAT Trento 
 
Domenica 11 marzo 
CIMA ROMA (m 2827) - GIRO DELLA CAMPA 
(Dolomiti di Brenta) – Scialpinistica BS – 
Dal Passo Grostè (m 2437) si sale alla Cima Roma (m 2827), punto più alto della gita. Si scende 
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all'Alpe di Malga Flavona e, superato il Passo della Gaiarda (m 2242), si giunge alla Malga Spora (m 
1855). Imbocchiamo ora la Valle dei Cavai fino alla Sella del Montoz (m 2327). Si scende nell'Alpe 
Campa fino a quota 2236 m ove si sale alla Bocca di Val Scura (m 2376). Discesa per la Val Scura 
alla località Ache Forte (m 1560) ed al Lago di Tovel (m 1178), neve permettendo fino in fondo alla 
Valle di Tovel (m 560). 
Dislivello in salita m 1100 e in discesa m 2960 - percorso ore 7.00/8.00. 

Proposta da Ezio Bragagna e Arrigo Dallago (SAT di Tuenno) 
 
Domenica 18 marzo 
ROSSGRUBEN (m 2578) 
(Gruppo di Tessa) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Dal parcheggio di Kratzegg a quota 1520 m, si sale nella Ulfastal passando per una malghetta a quota 
1980 m. Proseguendo fino a quota 2250 m si devia a sinistra per raggiungere la cresta a quota 2380 m. 
La cima Rossgruben è un toponimo non riscontrabile sulla cartografia e dovrebbe corrispondere alla 
quota 2478 m del crestone N-NE della Kolbenspitze-Clava. Discesa in terreno aperto per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 958 – percorso ore 6.00 

Proposta da Paolo Scoz – Claudio Covelli (ciaspole) 
 
Domenica 25 marzo 
MEMORIAL DE PAOLI – Cima Fradusta (m 2939)  e discesa in val Canali 
(Gruppo delle Pale di San Martino) - scialpinistica BS 
Da San Martino di Castrozza salita in telecabina e funivia al Rifugio Rosetta (m 2581). Si prosegue 
lungo l’altipiano della Rosetta con vari saliscendi alla dorsale N-NE che porta alla Cima Fradusta (m 
2939). Ritornati a quota 2800 m circa, si scende con ripida discesa nella depressione fra cima Manstorna 
e i contrafforti della Fradusta. Breve risalita al Passo Canali (m 2649) e quindi discesa per ripido canale 
nel vasto e bellissimo anfiteatro della Val Canali, fino al Rifugio Treviso (m 1631) e al fondovalle in loca-
lità Cant del Gal (m 1160). 
Dislivello in salita m 600 e in discesa m 2000 - percorso ore 6.30 

Proposta da Paolo Scoz 
 
Domenica 25 marzo 
ANTICO SENTIERO DELLO SCAL 
(Gruppo Paganella-Gazza) – Escursione E 
Da S. Massenza (m 300) si sale a Fraveggio percorrendo la strada vecchia di S. Massenza fino ad 
incrociare l’antico sentiero dello Scal che porta a Margone. Si prosegue con il sentiero detto Belve-
dere fino alla malga Bael (m 1100). Da qui si scende a Ranzo, quindi per la val Busa alla località Pa-
vione e a Castel Toblino (m 300). 
Dislivello in salita e in discesa m 840 – percorso ore 5.00 

Proposta da Dario Brunello e Lina Orrico 
 
Lunedì 2 aprile 
MONTE ALTISSIMO DI NAGO 
(Gruppo del Monte Baldo) - Escursione E 
Da Malcesine si sale in funivia in località Tratto Spino (m 1780). Superati gli impianti di sci si prose-
gue sul crinale del Monte Baldo fino a scendere sulla strada che porta al Rifugio Bocca Navene (m 



38

 

 38 
 

1425). Poco dopo il Rifugio si riprende il sentiero che percorre la cresta del Lasté di Tolghe e si arriva 
al Rifugio Altissimo (m 2079). Dal rifugio si scende alla Bocca Paltrane (m 1831) e a Malga Campo 
(m 1635) ed infine alla località S. Giacomo (m 1196). 
Dislivello in salita m 700 e in discesa m 883 - percorso ore 5.00 

Proposta da Paolo Frassoni e Piergiorgio Frapporti 
 
Domenica 8 aprile 
MONTE ELMO (m 2432) 
(Dolomiti di Sesto) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Dalla Fortezza di Mezzomonte (m 1580) si procede fino alla località Negerdorfl (m 1620) da dove si 
sale in un bosco di larici con ampie radure. Dal margine del bosco si risale la dorsale fino alla cima del 
Monte Elmo (m 2432). Discesa per la dorsale SO al Rifugio Gallo Cedrone (m 2152), quindi per piste 
sci scende fino alla stazione a valle della cabinovia del Monte Elmo. 
Dislivello in salita m 920 e in discesa m 1122 – percorso ore 4.30 

Proposta da Paolo Frassoni e Ugo Scorza (ciaspole) 
 
Domenica 8 aprile 
QUINTA TAPPA SENTIERO S. VILI 
(Gruppo del Brenta) – Escursione E 
Da Saone (m 500) si raggiunge Preore e la chiesa S. Vigilio in Vat in località Sesena. Attraversato il 
vicino ponte sospeso si arriva in località Verdesina, quindi si giunge all’abitato di Javrè e passando 
per Fisto e Ches si giunge a Canisaga e alla cascata del Nasaniel. Da lì si scende a Bocenago (m 
750) e proseguendo per Pavaiun si giunge a Caderzone (m 723). 
Dislivello in salita e in discesa m 600 – percorso ore 6.00 

Proposta da Dario Brunello e Gian Paolo Margonari 
 
Martedì 10 – mercoledì 18 aprile 
SCIALPINISTICA in NORVEGIA 
1°g  Trasferimento da Trento a Milano Malpensa in pullmino, poi in aereo a Tromso in Norvegia. 
2°- 8°g Escursioni scialpinistiche (difficoltà MS e BS) in zona Tromso e penisola Lyngen. 
9°g Rientro a Trento 
Il programma dettagliato è disponibile in sede e sul sito internet della Sezione (www.sattrento.it). 
Nota: per motivi organizzativi e di conferma delle prenotazioni l’iscrizione si aprirà lunedì 8 gennaio e 
si chiuderà giovedì 11 gennaio 2018 accompagnata dal versamento dell’acconto. Lunedì 8 gennaio le 
iscrizioni sono riservate ai soci della Sezione di Trento.  
Numero massimo di partecipanti 11 + accompagnatore e due guide 

Proposta da Paolo Scoz con guide 
 

 
Sabato 14 aprile 
MANUTENZIONE SENTIERI DI COMPETENZA DELLA SEZIONE 

Proposta da Sergio de Ceglia 
 
Domenica 15 aprile 
CIMA MARMOTTA (m 3331)  
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(Gruppo Ortles-Cevedale) – Scialpinistica MSA 
Da Rifugio Genziana (Enzian Hütte) (m 2051), in Val Martello, si sale verso il Rifugio Martello (m 
2580). Lasciatolo sulla sinistra, ci si porta verso il ghiacciaio della Vedretta Alta (Hoher Ferner) puntan-
do a una sella (m 3290) che porta, dopo pochi metri, alla Cima Marmotta (m 3331). Discesa per la via di 
salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 1340 – percorso 6.30 

Proposta da Roberto Mazzalai e Nicola Dall’Oglio 
 
Domenica 15 aprile 
SENTER DA STIGOL 
(Alpi di Ledro) - Escursione E 
Da Tiarno di Sopra (732 m) si raggiunge la Val d’Ampola e per una comoda strada si sale al Ponte 
del Visì e di qui alla Malga Stigolo (m 1281). Si prosegue nella valletta a NE del Monte Stigolo (m 
1699) fino a raggiungere lo spartiacque tra la val Giudicarie e Ledro. Dalla cresta si scende al passo di 
Rango (m 1304) e da lì per la Valle del Fer si raggiunge Bestem per ritornare a Tiarno di Sopra. 
Dislivello in salita m 900 e in discesa m 878 – percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Weber e Mariella Butterini 
 
Sabato 21 aprile 
MANUTENZIONE SENTIERI DI COMPETENZA DELLA SEZIONE 

Proposta da Sergio de Ceglia 
 
Domenica 22 aprile 
ANGELO PICCOLO (Kleine Angelusspitze - 3318 m) 
(Gruppo Ortles-Cevedale) – Scialpinistica MS 
Da Solda (m 1908) si sale al Rifugio Serristori (m 2721) e per la vedretta dell’Angelo Piccolo si arriva 
al Passo di Zai (m 3224); da qui piegando a destra, in breve alla vetta. Discesa per il medesimo per-
corso di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 1410 – percorso ore 7.00 

Proposta da Armando Tomasi e Nicola Dall’Oglio 
 
Domenica 22 aprile 
SENTIERO DEL LANZINO 
(Altipiano di Lavarone) – Escursione E 
Da Carotte (m 525) sull'antica via del Lanzino superato il Sas da le Mitrie si giunge in breve alla località 
Piccoli (m 940), e poco sopra il Covelo del Rio Malo. Si prosegue fino ad incrociare il Sentiero della 
Pace, che si segue per Lenzi (m 1107), Birti (m 1106), Sosteri, Oseli (m 1177) per giungere al Forte 
Belvedere. Continuando si raggiunge il Passo Cost (m 1298) e il Cimitero di Guerra Austro Ungarico 
per scendere a Slaghenaufi (m 1246) e a Bertoldi (m 1200). 
Dislivello in salita m 820 e in discesa m 150 – percorso ore 4.50 

Proposta da Pierino Friz e Daniela Gabardi 
 
Sabato 28 aprile 
MANUTENZIONE SENTIERI DI COMPETENZA DELLA SEZIONE 

Proposta da Sergio de Ceglia 
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Domenica 29 aprile 
PASSO NOTA 
(Prealpi Bresciane - Parco Alto Alto Garda Bresciano) – Escursione E 
Dall'Hotel Maroni ai Piani di Pur (m 670), che si raggiunge da Molina di Ledro, e da lì dopo aver percor-
so un breve tratto della Val Casarino raggiunto il bivio con il sentiero 421 si prosegue per la Val Fonta-
nine. Da qui inizia la parte più suggestiva dell'itinerario che sale al Passo Nota (m 1210). Ritorno per il 
percorso di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 540 - percorso ore 3.30 

Proposta da Alfonso Nocera e Daniela Gabardi 
 
Sabato 5 maggio 
MANUTENZIONE SENTIERI DI COMPETENZA DELLA SEZIONE 

Proposta da Sergio de Ceglia 
 
Domenica 6 maggio 
QUARTA TAPPA SULLA VIA DEI LANZICHENECCHI 
(Prealpi Bresciane) – Escursione E 
Da Zumiè – Capovalle ( m 960) in direzione del Castello di Zumiè fino ad incrociare la SP 58 al Capitel 
di S. Rocco. Ora con il sentiero 473 si sale a Colonia di Coccaveglio, al Passo Cavallino della Fobia 
e al Passo Ganone (m 1230). Continuando si raggiunge il Rifugio degli Alpini, quindi il passo della 
Fobbiola (m 961). Scendendo per la valle del Prato della Noce si arriva a S. Martino (m 380), 
Dislivello in salita m 300, in discesa m 850 – percorso ore 7.00 

Proposta da Dario Brunello e Ezio Bragagna 
 
Sabato 12 maggio 
MANUTENZIONE SENTIERI DI COMPETENZA DELLA SEZIONE 

Proposta da Sergio de Ceglia  
 
Domenica 20 maggio 
DOSSO SASSELLO (m 1006) 
(Prealpi della Val Sabbia) – Escursione E 
Dalla Pieve Vecchia d'Idro (380 m) si risale un costone fino a quota 805 m (ripetitore) e proseguendo si 
raggiunge la cima Sassello (1006 m), con ampio panorama. Di qui si scende alla passo di Costa Verde 
(922 m) da dove si cala sulla statale nei pressi dei Tre Capitelli. Da lì costeggiando il Lago d'Idro si ritor-
na alla Pieve Vecchia. 
Dislivello in salita e in discesa 626 m - percorso ore 4.30 

Proposta da Alfonso Nocera e Daniela Gabardi 
 
Domenica 27 maggio 
TRAVERSATA ALPE DI VILLANDRO – ALPE DI RENON 
(Monti Sarentini Orientali) – Escursione E 
Dal parcheggio del Sambergerhof (m 1530), sopra Villandro, si sale per la strada carrozzabile fino ad 
incontrare la pista di slittino e con questa si giunge all’Alpe di Villandro (Gasser Huette – m 1740). Da lì 
si sale alla Sella dei Sentieri (Gasteiger Sattel – m 2057) e si prosegue sull’altopiano del Renon fino al 
Rifugio Corno del Renon (Rittner Horn Haus - m 2260). 
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Dal rifugio si scende alla strada carrozzabile della Madonnina del Renon e quindi al parcheggio 
dell’Osteria dei Tre Sentieri (Pemmern am Ritten - m 1560 m). 
Dislivello in salita 730 m e in discesa 700 m – percorso ore 5.00 

Proposta da Renzo Pegoretti e Ezio Bragagna 
 
Sabato 2 giugno 
BICICLETTATA DAL PASSO RESIA A CASTELBELLO 
(Val Venosta) 
Partenza dal Passo Resia (m 1550) a Castelbello (m 550), percorrendo km 60 quasi tutti in discesa. 
Dislivello in discesa m 1000 – percorso ore 5.00 
Nota: per motivi organizzativi le iscrizioni si aprono lunedì 7 maggio e si chiudono venerdì 11 maggio. 
Numero massimo partecipanti, compresi accompagnatori, n. 40. 

Proposta da Renzo Pegoretti e Ezio Bragagna 
 
Domenica 3 giugno 
SENTIERO ATTREZZATO DELLE DOLAE - CIMA CORNACCI (m 2189) 
(Cornacci - Monte Agnello) – Escursione EE 
Da Tesero, Bossadel - località Quattro Strade (m 1071) verso il Corozo de le Dolae, dove si incon-
trano le lunghe scalinate in legno e le funi metalliche che consentono di superare la gialla fascia roccio-
sa. Si continua verso la Cima Cornacci (m 2189) sui sentiero 513, 514, 523, 518. Discesa sul sentiero 
518, quindi dal Troso de Slavin fino a Stava (m 1330). 
Dislivello salita m 1120 e in discesa m 860 - percorso ore 6.15. 

Proposta da Edoardo Nicolussi e Paolo Frassoni 
 
Domenica 10 giugno 
MONTE PAZUL 
(Pasubio-Col Santo) – Escursione botanica E 
Da Giazzera si risale la costa Ovest del Monte Pazul fino a raggiungere il Bait dei Rossi (m 1557). 
Proseguendo si passa in località Torno (m 1655) con panorama sulla valle del Cheserle e si arriva in 
leggera discesa alla bella e vasta conca dell'Alpe Alba (m 1823) e al rifugio Alpe Pozza “V. Lancia” (m 
1180). Si ritorna al Bait dei Rossi passando per la Baita Marisa e infine al parcheggio di Giazzera. 
Dislivello in salita e in discesa m 582 – percorso ore 8.00 (comprese soste osservazioni botaniche)  

Proposta da: Gino Zambanini, Rosa Baratter Trotter, Francesco Fracchetti e Paolo Cainelli 
 
Sabato16 – sabato 23 giugno 
TREKKING ALL’ISOLA DI PANTELLERIA** 
Settimana escursionistica/turistica 
1°g  Arrivo all’aeroporto dell’Isola di Pantelleria, nel pomeriggio breve escursione al sito archeologi-

co dei Sesi, costruzioni megalitiche  del 2000 a.c. 
2°g  Escursione a Favara Grande: si sviluppa lungo una zona ricca di fenomeni di vulcanesimo secon-

dario come la grotta del bagno asciutto, dove è possibile fare una sauna naturale. 
3°g  Escursione al Lago Venere, bacino di origine vulcanica dai colori incredibili e alimentato in parte 

da sorgenti termali, L’itinerario si conclude al faro di Punta Spadillo. 
4°g  Giro in barca dell’Isola: godremo dello spettacolo della costa, costituita in alcuni tratti da impo-

nenti falesie di materiale vulcanico e del colore cristallino dei fondali; è prevista la visita di numero-
se calette. 
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5°g  Escursione a una delle cale più affascinanti dell’Isola, Balata dei Turchi. Il percorso si sviluppa ai 
margini della pineta di Cuddia Attalora e prosegue per i terrazzamenti di Piano Barone. 

6°g  Giro turistico alla scoperta degli angoli nascosti dell’Isola: visiteremo in particolare Salto la Vec-
chia, l’Arco dell’Elefante e Cala Gadir. Pranzo in un locale tipico. 

7°g  Escursione a Montagna Grande. Il sentiero attraversa una fascia boschiva, presente solo in que-
sta zona dell’isola e raggiungerà la cima di Montagna Grande (m 836) e Monte Gibele (m 650). 
Visita alla Grotta dei Briganti e le Favaredi Cuddia di Mida. 

8°g Trasferimento in aeroporto e partenza per il rientro. 
Nota: per motivi organizzativi e di conferma delle prenotazioni l’iscrizione si aprirà giovedì 1 febbraio 
e si chiuderà giovedì 8 febbraio 2018 accompagnata dall’acconto di € 300,00 - SALDO entro marte-
dì 24 aprile 2018. Giovedì 8 febbraio le iscrizioni sono riservate ai soci della Sezione di Trento. 

Proposta da Paolo Frassoni con guide Misafumera 
 
Domenica 17 giugno 
L’ALTA VIA DEL TABACCO 
(Valstagna) – Escursione E 
Dal primo tornante allo sbocco della val Frenzela si sale lungo la strada per Foza dove si dirama il sen-
tiero CAI n. 781 in direzione Valstagna. Il percorso si snoda alternando continui saliscendi con una parte 
impegnativa con diverse cenge un po’ esposte e vecchie masiere. 
Dislivello in salita e in discesa m 500 – percorso ore 5.00 

Proposta da Daniela Gabardi e Claudio Broch 
 
Domenica 24 giugno 
RIFUGIO CANZIANI (m 2561) 
(Val d’Ultimo) – Escursione E 
Da S. Gertrude (m 1519) si sale al Lago Fontana Bianca (m 1872) con un bus navetta e quindi al Rifu-
gio Canziani (m 2561). Dal rifugio si attraversa lo sbarramento del Lago Verde e si prosegue in direzio-
ne del Lago Lungo per poi scendere al Lago dei Pescatori e raggiungere la Fiechtalm. Dalla malga si 
ritorna con il sentiero n. 107 a S. Gertrude. 
Dislivello in salita m 700 e in discesa m 1050 - percorso ore 6.00   

Proposta da Ezio Bragagna e Dario Brunello 
 
Sabato 30 giugno 
ANELLO DI RITORT E VALCHESTRIA 
(Gruppo della Presanella) – Escursione EE 
Da Madonna di Campiglio (m 1520), località Patascoss, quindi a Malgas Ritort dove si imbocca il se-
gnavia B05 fino al Lago Ritort (m 2063). Si prende quindi il segnavia 278, arrivando al Passo della Fal-
culotta (m 2295) da dove è possibile salire su un belvedere su Presanella, Adamello e Dolomiti di Bren-
ta. Ritornati sul sentiero si prosegue fino a Malga Valchèstria (m 1888) e quindi fino al Pian dei Mughi 
(m 1975), Malga Ritort (m 1753) e Madonna di Campiglio (m 1520). 
Dislivello in salita e in discesa m 900 - percorso ore 5.30. 

Proposta da Ugo Scorza e Patrizia Gentile  
 
Domenica 1 luglio 
CAMMINASAT 
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Incontro intersezionale – località da individuare e programma da definire 
Proposta da Paolo Weber 

 
Venerdì 7 - lunedì 9 luglio 
ALPHUBEL (m 4206) - RIMPFITSCHORN (m 4199) ** 
(Vallese - Svizzera) - Alpinistica 
1°g  Trasferimento da Trento a Täsch (m 1449) nella valle di Zermat e al parcheggio Täschalp (m 

2214) e salita al rifugio Täschhütte (m 2701). Dislivello in salita m 487 – percorso ore 1.30 
2°g Salita Alphubel (m 4206) – Escursione alpinistica PD 
 Dal rifugio Täschhütte (m 2701) si raggiunge la spianata di Kumi Bodmen (m 2886) e si guada-

gna la morena che conduce all’Alphubelgletscher (m 3200 ca). Si risale il ghiacciaio fino a rag-
giungere la spianata da dove un tratto un po’ ripido conduce all’Alphubeljoch (m 3782). Si sale al-
la cima per la cresta sud-est che presenta in uscita un pendio ripido (45°). Discesa al rifugio Tä-
schhütte. 

  Dislivello in salita e in discesa m 1550 – percorso ore 9/10 
3°g  Salita Rimpfitschorn (m 4199) - Escursione alpinistica PD+, II+ 
 Dal rifugio si raggiunge la spianata di Kummi Bodmen (m 2886) oltre la quale si guadagna la mo-

rena che conduce all’Alphubelgletscher (m 3200 ca). Si risale il ghiacciaio per raggiungere il Mel-
lichgletscher (m 3400 ca) in direzione dell’Allalinpass (m 3564). Si prosegue lungo il versante 
nord-ovest del Rimpfitschorn in direzione della sella sulla cresta ovest. Superata una poco defi-
nita cresta nevosa si raggiunge un’ampia conca glaciale che si risale sino a spostarsi sulle rocce di 
sx e con passaggi di II e II+ si raggiunge la vetta. Discesa al rifugio Täschhütte e al parcheggio 
di Täschalp (m 2214). 

 Dislivello in salita 1500 e discesa m 1940 - percorso ore 10/11 
Nota: Per motivi di organizzazione e di conferma delle prenotazioni l’iscrizione si aprirà lunedì 4 giu-
gno e si chiuderà giovedì 7 giugno 2018. Lunedì 4 giugno le iscrizioni sono riservate ai soci della 
Sezione di Trento. Sono disponibili n. 20 posti compreso l’accompagnatore e le guide Alpine. 

Proposta da Stefano Cappelletti con guide alpine 
 
Domenica 8 luglio 
PIZ LAD (m 2808) 
(Alpi Venoste Occidentali) – Escursione Botanica E 
Dal parcheggio in Val Roia a quota 1792 m, per la stradina fino a Malga Resia e da questa per l’ampia 
prateria in direzione O fino al bivio per il sentiero 5/A. Da qui in direzione N costeggiando la base dei 
ghiaioni e rocce per poi guadagnare la cima del Piz Lad (m 2808). Dalla cima con sentiero 5A si prose-
gue in direzione E fino al bivio con il sentiero 5 che si percorre a ritroso fino alla Malga Resia e al par-
cheggio. 
Dislivello in salita e in discesa m 1016 – percorso ore 8.30 (comprese soste botaniche) 

Proposta da Gino Zambanini, Rosa Baratter Trotter, Francesco Fracchetti, Paolo Cainelli 
 
Domenica 15 luglio 
MONTE MULAZ (m 2906) 
(Gruppo Pale San Martino) – Escursione EE 
Da Malga Venegia (m 1778) si raggiunge la Forcella Venegia (m 2217) e quindi il Passo Venegiota (m 
2303). Poco dopo si incrocia l’Alta via n. 2 che punta a Sud verso il Sasso Arduini (m 2581) e raggiunge 
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il Rifugio Volpi di Misurata (m 2571). Dal rifugio è possibile salire alla cima del Mulaz (m 2906). Dal 
rifugio si scende a Malga Venegiota (m 1824) e poi si torna alla Malga Venegia. 
Dislivello in salita e in discesa m 1200 – percorso ore 6.00 

Proposta da Nicola Dall’Oglio e Armando Tomasi 
 
Sabato 21 – domenica 22 luglio 
ALTA VIA DELLE DOLOMITI** 
(Gruppo del Civetta) - Escursione EE 
1°g  Dal Rifugio Palafavera (m 1525) si raggiunge il Rifugio Coldai (m 2132) e la Forcella Coldai (m 

2191) per immettersi sull’Altavia delle Dolomiti e raggiungere il rifugio Tissi (m 2260) e poi la 
cima del Col Rean da cui si gode una vista spettacolare del Civetta e del Lago di Alleghe. Ritornati 
sull’Alta Via si scende alla Sella di Pelsa (m 1954) e al Rifugio Vazzoler (m 1714). 

 Dislivello in salita m 880 e in discesa m 690 – percorso ore 6.00 
2°g  Dal Rifugio Vazzoler si scende alla conca “Van delle Sasse” che si trova tra il Civetta e la cima 

delle Sasse per poi salire alla Forcella delle Sasse (m 2476) e raggiungere il Rifugio Coldai e da 
lì ritornare al Rifugio Palafavera. 

 Dislivello in salita m 800 e in discesa m 950 – percorso ore 6.30 
Nota: Per motivi di organizzazione e di conferma delle prenotazioni l’iscrizione si aprirà lunedì 9 luglio 
e si chiuderà giovedì 12 luglio 2018. Lunedì 9 luglio le iscrizioni sono riservate ai soci della Sezio-
ne di Trento. Sono disponibili n. 20 posti compreso l’accompagnatore. 

Proposta da Gianni Pegoretti e Armando Tomasi 
 
Domenica 29 luglio 
RIFUGIO BRESSANONE E LAGO SELVAGGIO 
(Monti di Funfres) – Escursione E-EE 
Dal parcheggio Kurzokofelhütte in valle di Valles (m 1422) si sale a Malga Fane (m 1739) e al Rifugio 
Bressanone (m 2344). Dal rifugio si può ritornare a valle per il percorso di salita o in alternativa prose-
guire per il Passo Rauhtaljoch (m 2808) e scendere al Lago Selvaggio (m 2532) e alla Malga Labese-
benalm (m 2138) prima di ritornare alla Malga Fane e al parcheggio. 
Dislivello in salita e in discesa m 922/1386 – Percorso ore 5.00/8.00 

Proposta da Ezio Bragagna e Dario Brunello 
 
Domenica 5 agosto 
CIMA VIOZ (m3645) 
(Gruppo Ortles-Cevedale) – Escursione EE 
Partenza da Pejo Fonti (m 1383) con telecabina e seggiovia fino al Doss dei Cembri (m 2315). Qui si 
imbocca il sentiero che porta al salto roccioso del Brich a quota 3000 m. Superata una selletta si rag-
giunge il rifugio Mantova (m 3535) e poi si prosegue fino alla Cima Vioz (m 3645). 
Dislivello in salita e in discesa m 1330 – percorso ore 7.00  

Proposta da Daniela Gabardi e Claudio Broch 
 
Sabato 11 – domenica 12 agosto 
TERZA E QUARTA TAPPA SENTIERO GLACIOLOGICO ”VIGILIO MARCHETTI”** 
(Gruppo Adamello) – Escursione EE 
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1°g  Dal parcheggio di Malga Bissina di raggiunge il Rifugio Val di Fumo (m 1920) e da lì il Passo 
delle Vacche (m 2854). Si prosegue scendendo alla testata della Val Dos Alta per poi salire alla 
Bocca di Conca (m 2674) e passare sul versante dell’Alta Val Borzago e infine raggiungere il Ri-
fugio Carè Alto (m 2459). 

 Dislivello in salita m 1050 e in discesa m 450 – percorso ore 5.30 
2°g  Dal rifugio, attraversato il Rio Niscii, si imbocca la traccia che sale alla Sella di Niscii (m 2870) e 

al passo dei Pozzoni (m 2800). Si prosegue seguendo il crinale che costeggia il ghiacciaio del 
Lares e per scendere all’ex Rifugio Lares (m 2089) e alla Malga Lares (m 1891) e da lì al Pian di 
Genova (m 1100) e al vicino Rifugio Fontanabona. 

 Dislivello in salita m 550 e in discesa m 1900 – percorso ore 8.30 
Nota: per motivi di organizzazione e di conferma delle prenotazioni l’iscrizione si aprirà lunedì 9 luglio 
e si chiuderà giovedì 12 luglio 2018. Lunedì 9 luglio le iscrizioni sono riservate ai soci della Sezio-
ne di Trento. Sono disponibili n. 20 posti compreso l’accompagnatore. 

Proposta da Paolo Frassoni e Edoardo Nicolussi 
 
Domenica 12 - venerdì 17 agosto 
J�F FUART (m 2666) – J�F MONTASIO (m 2753) – MONTE CANIN (m 2587) ** 
(Alpi Giulie) – Trekking EEA 
1°g Da Sella Nevea (m 1122) si sale lungo il sentiero di guerra al Passo degli Scalini (m 2022) e si 

scende al Rifugio Corsi (m 1874). 
 Dislivello in salita m 900 e in discesa m 150 – percorso ore 3.00/4.00 
2°g Dal Rifugio Corsi si sale alla Forcella Mosè (m 2271) e con il sentiero A.Goitan si arriva in vetta 

al Jof Fuart (m 2666). Si scende quindi nel vallone di Riofreddo e scavalcando la Forcella Car-
nizza (m 1767) si raggiunge il Rifugio Pellarini (m 1499). 

 Dislivello in salita m 900 e in discesa m 1270 – percorso ore 7.00/8.00 
3°g Dal Rifugio Pellarini si sale alla Sella Nabios (m 1970) e si continua lungo il Sentiero Carlo 

Chersi fino al Bivacco Dario Mazzeni (m 1630). Si scende quindi fino all’Alta Spranga (m 1140) 
per poi salire al Bivacco Stuparich (m 1578) e scendere al Rifugio F.lli Grego (m 1395). 

 Dislivello in salita m 900 e in discesa m 1000 – percorso ore 6.00/7.00 
4°g Dal Rifugio Grego si ritorna al bivacco Stuparich e si sale sotto il ghiacciaio del Montasio (m 

2100). Da qui si devia per la ferrata Amalia al Jof Montasio (m 2753) fino a raggiungere il bivac-
co Suringar (m 2430), sempre con tratti di ferrata e difficoltà alpinistiche per poi scender al Rifu-
gio G. di Brazza (m 1660) 

 Dislivello in salita m 1050 e in discesa m 770 – percorso ore 8.00/9.00 
5°g dal Rifugio Brazza si scende a Sella Nevea e da qui si sale al Rifugio Gilberti (m 1860) 
 Dislivello in salita m 750 e in discesa m 770 – percorso ore 5.00/6.00 
6°g Dal rifugio Gilberti si scende per tracce al ghiacciaio del Canin e si prosegue per la Ferrata Ju-

lia raggiungendo la cima del Monte Canin (m 2578). Discesa lungo la Via delle Cenge per ritor-
nare al Rifigio Gilberti e in funivia alla Sella Nevea. Rientro a Trento. 

 Dislivello in salita e in discesa m 750 - percorso ore 5.00/6.00 
Nota: per motivi di organizzazione e di conferma delle prenotazioni l’iscrizione si aprirà lunedì 9 luglio 
e si chiuderà giovedì 12 luglio 2018. Lunedì 9 luglio le iscrizioni sono riservate ai soci della Sezio-
ne di Trento. Sono disponibili n. 20 posti compreso l’accompagnatore. 

Proposto da Gianni Pegoretti 
Domenica 19 agosto 
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ALTA VIA DI BRESSANONE 
(Gruppo della Plose) – Escursione E 
Dalla stazione a monte della cabinovia S. Andrea (m 2050) si percorre la Kreutztal (sv. n. 30)  fino alla 
Malga Ochsenalm (m 2085). Da li inizia il sentiero in discesa che porta alla Malga Acherboden (m 
1573) e poi al villaggio di S. Leonardo (m 1095).  
Dalla stazione a monte della cabinovia è possibile salire al Monte Telegrafo (m 2486) per poi ricongiun-
gersi al percorso base alla Malga Ochsernalm. 
Dislivello in salita m 150/500 e in discesa m 990/1410 – percorso ore 4.00/5.30 

Proposta da: Renzo Pegoretti e Ezio Bragagna 
 
Domenica 26 agosto 
CIMA VEZZANA (m 3192) 
(Gruppo Pale di San Martino) – Escursione EEA/EE 
Percorso EEA: dal Rifugio Rosetta “G. Pedrotti” (m 2581) si sale al Passo Bettega (m 2658) e per la 
Val Cantoni al passo di Travignolo (m 2925) e da lì alla Cima Vezzana (m 3192). Dalla cima si scende 
alla ferrata “Gabitta d'Ignoti” per poi immettersi nella Val Strut e raggiungere il Bivacco Brunner (m 
2667). Si prosegue in discesa raggiungendo il Sentiero delle Farangole che si percorre fino ad imboc-
care la Valle delle Cornelle arrivando al Pian dei Cantoni e al Rifugio Rosetta e da lì ritornare a S. 
Martino di Castrozza. 
Dislivello in salita e in discesa m 611 – percorso ore 6.30 
Percorso EE: Dal Rifugio Rosetta si raggiunge il Passo Pradidali Basso e quindi per il Passo della 
Fradusta e la forcella alta del ghiacciaio alla cima Fradusta (m 2930). Ritornati al Passo della Fradusta 
si prende il sentiero per il Lago Manna e il Rifugio Rosetta e da li si ritorna a S. Martino di Castrozza. 
Dislivello in salita e in discesa m 349 – percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Frassoni e Ugo Scorza 
 
Domenica 2 settembre 
SENTIERO DEI FIORI DAL PASSO DEL TONALE  
(Gruppo dell’Adamello) – Escursione EEA - EE 
Percorso EEA: Con la cabinovia si sale al Passo Paradiso. A piedi si sale al Passo del Castellaccio, 
ci si avvia verso la ferrata del “Sentiero dei Fiori”, si superano le due passerelle e si prosegue per le 
cime Corni di Lagoscuro e Payer. Discesa al Laghetto di Lagoscuro e salita al Passo del Marocca-
ro, dove la nuova seggiovia ci porterà al punto di partenza. 
Percorso EE: dal Passo del Tonale (m 1883) si sale lungo la Val Presena e attraversata una galleria 
nella roccia, si incontra il “sentiero della Pace” e attraverso resti di opere e fortificazioni si arriva al Passo 
Paradiso (m 2573) e quindi alla Capanna Presena (m 2730). Discesa per la pista da sci oppure con la 
cabinovia che riporta al Passo del Tonale  
Dislivello in salita e in discesa m 839/847 - percorso ore 5.15/5.15 

Proposta da Luciano Navarini e Gino Zambanini 
 
 
Domenica 9 settembre 
ALTA VIA DI NEVES 
(Alpi Aurine) – Escursione EE 
Dal Lago di Neves (Neves Stausee) (m 1865), si sale all'Alpe di Neves di sopra (Obere Nevesalm - m 
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2134) ed al Rifugio Giovanni Porro (Chemnitzer Hütte) (m 2420), poco sopra il Passo di Neves. Inizia 
qui l'Alta via di Neves (Neveser Höhenweg) in un ambiente d'alta montagna, sempre guidati da vistosi 
ometti, ci si dirige per macereti sotto i ghiacciai di Neves e aggirata la testata del rio delle Fonti a quota 
2580 m si raggiunge il Rifugio Ponte di Ghiaccio (Edelrauthütte - m 2545). Scendendo per la lunga e 
rettilinea Valle della Pipa si ritorna al Lago di Neves. 
Dislivello in salita e in discesa m 1135 — percorso 7.30. 

Proposta da Lina Orrico e Dario Brunello 
 
Sabato 9 – sabato 15 settembre 
TREKKING ALL’ISOLA DI PANTELLERIA** 
Settimana escursionistica/turistica 
1°g  Arrivo all’aeroporto dell’Isola di Pantelleria, nel pomeriggio breve escursione al sito archeologi-

co dei Sesi, costruzioni megalitiche del 2000 a.c.  
2°g  Escursione a Favara Grande: si sviluppa lungo una zona ricca di fenomeni di vulcanesimo secon-

dario come la grotta del bagno asciutto, dove è possibile fare una sauna naturale. 
3°g  Escursione al Lago Venere, bacino di origine vulcanica dai colori incredibili e alimentato in parte 

da sorgenti termali, L’itinerario si conclude al faro di Punta Spadillo. 
4°g  Giro in barca dell’Isola: godremo dello spettacolo della costa, costituita in alcuni tratti da impo-

nenti falesie di materiale vulcanico e del colore cristallino dei fondali; è prevista la visita di numero-
se calette. 

5°g  Escursione a una delle cale più affascinanti dell’Isola, Balata dei Turchi. Il percorso si sviluppa ai 
magini della pineta di Cuddia Attalora e prosegue per i terrazzamenti di Piano Barone. 

6°g  Giro turistico alla scoperta degli angoli nascosti dell’Isola, In particolare Salto la Vecchia, l’Arco 
dell’Elefante e Cala Gadir. Pranzo in un locale tipico. 

7°g  Escursione a Montagna Grande. Il sentiero attraversa una fascia boschiva, presente solo in que-
sta zona dell’isola e raggiungerà la cima di Montagna Grande (m 836) e Monte Gibele (m 650). 
Visa alla Grotta dei Briganti e le Favaredi Cuddia di Mida. 

8°g Trasferimento in aeroporto e partenza per il rientro. 
Nota: per motivi di organizzazione e di conferma delle prenotazioni l’iscrizione si apre giovedì 1 febbra-
io e si chiude giovedì 8 febbraio 2018. Il versamento dell’acconto di € 300,00 a conferma della preno-
tazione dovrà essere effettuato entro giovedì 31 maggio e il saldo entro martedì 31 luglio 2018. Gio-
vedì 8 febbraio le iscrizioni sono riservate ai soci della Sezione di Trento. 

Proposta da Paolo Frassoni con guide Misafumera 
 
Domenica 16 settembre 
DA MALGA FROMMER ALLE CORONELLE 
(Gruppo del Catinaccio) – Escursione EE 
Da Malga Frommer (m 1740) si sale al Rifugio Fronza alle Coronelle (m 2337) e al Passo Cigolade 
passando per il Passo Coronelle arrivando al Rifugio Roda di Vael. Da qui si scende al Passo Costa-
lunga. E' possibile salire al Rifugio Fronza con gli impianti riducendo la salita di circa 600 m. 
Dislivello in salita e in discesa m 1200 – percorso ore 6.00 

Proposta da Claudio Covelli e Armando Tomasi 
 
Domenica 23 settembre 
PUNTA S. ANTONIO (m 1927) e CIMA PAGANELLA (m 2125) 
(Gruppo della Paganella) – Escursione E 
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Da Monteterlago, località Casale (m 760), si sale a sinistra del parcheggio tagliando più volte la strada 
forestale, incontrando la fontana dei cacciatori di Terlago e dopo pochi minuti a quota 1230 m una ma-
donnina con altare. Proseguendo si supera la Cappella di S. Antonio (m 1547) e ad un bivio a quota 
1785 m si prende a dx per raggiungere il Passo S. Antonio e immettersi sulla pista da sci per arrivare 
alla stazione a monte che coincide con la Punta S. Antonio (m 1927) e in breve alla Cima Paganella (m 
2125). Si riprende il percorso verso le antenne dove si trova l’Ex rifugio Cesare Battisti. Discesa al Ri-
fugio Dosso Larici poi a Malga Fai, Dosso Rocco e Santel (m 1033). 
Dislivello in salita m 1365 e in discesa m 1092 – percorso ore 7.20 

Proposta da Sergio de Ceglia e Lara Giacomelli 
 
Domenica 30 settembre 
TRAVERSATA RIFUGIO REFAVAIE - MALGA VALMAGGIORE 
(Gruppo del Lagorai) – Escursione EE 
Dal Rifugio Refavaie (m 1116) si risale la Val Fossernica fino a Forcella Valmaggiore (m 2180). Da 
Forcella Valmaggiore attraverso la forcella del Dos Caligher si raggiunge il bivio per Forcella Valbona 
a quota 2240 m; si imbocca quindi sulla destra il sentiero del Fifol “Giovanni Guadagnini” che porta a 
Corona delle Pozze e a Forcella Valmaggiore. Da qui si scende a Malga Valmaggiore (m 1620). 
Dislivello in salita m 1150 e in discesa m 650 - percorso ore 6.30 

Proposta da Ugo Scorza e Patrizia Gentile 
 
Sabato 6 o 13 ottobre 
LAGO DI TOVEL – MALGA FLAVONA per i colori dell’autunno 
(Gruppo di Brenta) – Escursione botanica E 
Dal parcheggio nei pressi del Lago di Tovel (m 1159) si costeggia brevemente il lago per poi salire la 
Val Strangola fino a quota m 1750. Da lì si prosegue in direzione Ovest fino al bivio con la val Scura (m 
1837) e continuando si raggiunge la Malga Flavona (m 1860). Dalla malga si scende a malga Pozzol 
(m 1632), quindi per strada forestale si arriva al lago di Tovel e al parcheggio, 
Dislivello in salita e in discesa m 730 – percorso ore 7.00 

Proposta da Gino Zambanini, Rosa Baratter Trotter, Francesco Fracchetti e Paolo Cainelli 
 
Domenica 7 ottobre 
CIMA CORNICOLETTO (m 2418) – CIMA BELMONTE (m 2454) - VEDETTA ALTA (m 2624) 
(Gruppo delle Maddalene) – Escursione EE 
Dal parcheggio Hofmahd (m 1688) sulla strada tra val di Non e Val d’Ultimo si sale alla Malga Cloz 
quindi con sentiero n. 7 si raggiungono i ruderi di Malga Paiol e poi la sella tra il Monte Cornicolo (m 
2311) e la Cima Cornicoletto (m 2418), cima che si sale seguendo la ripida cresta. Scesi dalla cima si 
punta alla vicina Cima Belmonte (m 2454) che si sale seguendo la cresta. Scesi dalla cima ci si porta in 
traversata alla Vedetta Alta (m 2624) dove inizia la lunga discesa fino a raggiungere la Malga Kessel. 
Proseguendo si raggiunge la Malga di Revò e la Malga Cloz e quindi il parcheggio. 
Dislivello in salita e in discesa m 1250 – percorso ore 6.00 

Proposta da Paolo Weber e Ugo Scorza 
 
Venerdì 12 - lunedì 15 ottobre 
ARRAMPICATA SPORTIVA A SAN VITO LO CAPO 
(Sicilia) 
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Quattro giorni in una delle perle dell’arrampicata su roccia in Italia, vicino alla spettacolare spiaggia di 
San Vito. Splendide falesie calcaree con vie per tutti i gusti e tutti i livelli. 
Nota: per motivi organizzativi e di conferma delle prenotazioni l’iscrizione si apre lunedì 3 settembre 
e si chiude giovedì venerdì 7 settembre, accompagnata dal versamento dell’acconto che sarà stabili-
ta. Lunedì 3 settembre le iscrizioni sono riservate ai soci della Sezione di Trento. 
Numero massimo di partecipanti: 8 + i due accompagnatori 

Proposta da Armando Tomasi e Claudio Covelli 
 
Domenica 14 ottobre 

124° CONGRESSO DELLA SAT  
Luogo da definire 

 
Domenica 21 ottobre 
MONTE STIVO (m 2058) 
(Gruppo Bondone-Stivo) – Escursione EE 
Da Passo Bordala (m 1044), si imbocca la Strada dei Serbi che sale la dorsale N di Cima Cornetto (m 
1810). Raggiunto il Rifugio Stivo si è in vetta in pochi minuti (m 2058). Seguendo ora il sentiero 608, si 
scende verso la Malga Stivo e la località ‘Le Prese’ (m 1480) e quindi, con segnavia 608B, si arriva a 
Santa Barbara (m 1265). 
Percorso alternativo: raggiunta la Madonnina si prosegue fino a Malga Campo (1383 m), dove inizia il 
segnavia 666 che passando prima per Malga Pedrini e poi nei pressi di Malga Vallestre porta, con un 
ampio giro panoramico sulla sottostante Valle dei Laghi, fino al Rifugio Stivo (2012 m) e da qui in po-
chi minuti alla cima (2058 m) (ore 3.00 – totale ore 4.40).  
Dislivello in salita m 805/1100 e in discesa m 880 – percorso ore 4.50/6.20 

Proposta da Maria Carla Failo e Sergio de Ceglia 
 
Domenica 28 ottobre 
Incontro con altra Sezione SAT da individuare 
 

------------------- 

 
Domenica 4 novembre 
PRANZO – CASTAGNATA SOCIALE 
In località da individuare 
 
 
Domenica 25 dicembre 
S. Messa di Natale 
Nella Chiesa di S. Maria Maggiore con la partecipazione del Coro della SAT 
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USCITE ALPINISTICHE CON GUIDA ALPINA E  
PROPOSTE DI ARRAMPICATA SPORTIVA 

 
Le quattro uscite alpinistiche (due invernali e due estive) e le proposte di arrampicata sportiva sotto de-
scritte saranno effettuate con la collaborazione di guide alpine. Le uscite alpinistiche presuppongono una 
buona preparazione atletica ed una certa dimestichezza in ambiente montano. La sussistenza di tali re-
quisiti sarà verificata volta per volta, e gli organizzatori si riservano di selezionare i partecipanti. Il corso 
base di arrampicata indoor è aperto a partecipanti di qualunque fascia di età, così come il corso di ar-
rampicata in falesia ed il ciclo di uscite in falesia: per questi ultimi due è richiesta una conoscenza di ba-
se dei principi della sicurezza e della progressione in arrampicata. L’iscrizione a tutte queste iniziative 
potrà essere fatta esclusivamente inviando una e-mail al seguente indirizzo: sat.trento@gmail.com 
Le date non sono impegnative, riservandosi la Commissione Escursionismo, per esigenze tecniche o 
logistiche, di modificare il calendario: eventuali variazioni saranno tempestivamente comunicate. I pro-
grammi dettagliati di ogni singola uscita saranno affissi per tempo nella bacheca e pubblicati sul sito 
Internet della Sezione. 
Le uscite saranno effettuate servendosi di automezzi privati; i partecipanti saranno tenuti a versare la 
quota stabilita per la copertura delle spese di trasporto, che saranno rimborsate a chi mette a disposizio-
ne il proprio automezzo. 
Per la partecipazione alle uscite sci alpinistiche è obbligatoria la dotazione di ARTVA, pala e sonda; per 
la partecipazione alle uscite di arrampicata sportiva in falesia è obbligatorio l’uso del casco 
 

---------------------- 
 
Sabato 17 febbraio  
Uscita sci alpinistica con corso aspiranti guide alpine (meta da individuare) 
 
Domenica 8 aprile 
CIMA DI BARBA D’ORSO DI FUORI (AUSSERE BÄRENBARTKOGEL – m 3475).  
(Gruppo delle Alpi Venoste) – Scialpinistica BSA 
Da Melago, raggiunta la Melager Alm (m 1970), mantenendosi sulla sx orografica si risalgono i pendii 
che portano alla Vedretta di Barba d’Orso (Ba�renbartferner), che si segue fino a sbucare in cresta a 
quota 3267 m; da qui in direzione sudovest si raggiunge la vetta. Discesa lungo l’itinerario di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 1575 - percorso ore 7.00 

Accompagnatore Lorenzo Iachelini (guida alpina); referente per la Sezione Armando Tomasi 
In collaborazione con la Sezione Sopramonte 

 
Domenica 30 aprile e lunedì 1 maggio 
PIZ SESVENNA (m 3206) 
(Gruppo del Sesvenna) – Scialpinistica BSA 
1°g  da Slingia si raggiunge la Schliniger Alm e di qui il Rifugio Sesvenna 
2°g  dal rifugio si raggiunge la Forcella Sesvenna e da qui, perdendo un po’ di quota, si raggiunge la 

Vedretta di Sesvenna; da qui si rimonta la cresta est fino in vetta. Discesa lungo l’itinerario di sali-
ta. 

Dislivello in salita e in discesa m 1468 (518 + 950) - percorso I giorno ore 2; II giorno ore 6 
Accompagnatore Lorenzo Iachelini (guida alpina); referente per la Sezione Armando Tomasi 

In collaborazione con la Sezione Sopramonte 
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Sabato 7 e domenica 8 luglio 
ATTRAVERSATA VIOZ (m 3535) - CEVEDALE (m 3769) 
(Gruppo Ortles - Cevedale) – Alpinistica PD 
1°g  da Peio con impianti di risalita fino al Doss del Cembri e di qui al rif. Mantova al Vioz (m 3535) 
2°g  dal rifugio si sale alla vetta del Monte Vioz (3644 m); passando dal Passo della Vedretta Rossa 

si raggiunge il Palon de la Mare (m 3704), il Monte Rosole (m 3531) e infine, superato il Passo di 
Rosole, il Monte Cevedale (m 3769). Dalla vetta si cala al rif. Larcher, e da questo si rientra a 
Malga Mare. 

Percorso 1°g ore 2.30; 2°g ore 8.00 
Accompagnatore Martino Peterlongo (guida alpina); referente per la Sezione Armando Tomasi 

In collaborazione con la Sezione Sopramonte 
 
Sabato 8 e domenica 9 settembre 
CIMA TOSA (m 3173) 
(Gruppo di Brenta) – Alpinistica PD 
1°g  da Località Baesa a San Lorenzo Dorsino all'imbocco della Val d'Ambiez passando per i masi di 

Dengolo si giunge prima il Rifugio al Cacciatore e poi il Rifugio Agostini (m 2410). 
2°g  dal Rifugio Agostini si raggiunge la Vedretta d'Ambiez e da qui, lungo la ferrata Brentari, la Sella 

di Tosa, dalla quale, lungo sentiero e roccette si giunge alla Cima Tosa (m 3173). Discesa lungo 
lo stesso itinerario di salita 

Dislivello in salita e in discesa m 2270 (1507 + 763) - percorso 1°g ore 5.00; 2°g ore 8.00 
Accompagnatore Martino Peterlongo (guida alpina); referente per la Sezione Armando Tomasi 

In collaborazione con la Sezione Sopramonte 
 
Corso base di avvicinamento all’arrampicata sportiva 
Domenica 22 e 29 aprile, 6 e 12 maggio 
Il corso si svolgerà presso la Palestra indoor Sanbapolis di Trento 

Accompagnatore Martino Peterlongo (guida alpina); referente per la Sezione Armando Tomasi 
In collaborazione con le Sezioni Ravina e Sopramonte 

 
Corso di arrampicata sportiva outdoor 
Domenica 14, 21 e 28 ottobre, 4 novembre 
Le uscite si svolgeranno in falesie del circondario di Trento, oppure, in caso di maltempo, presso struttu-
re indoor 

Accompagnatore Martino Peterlongo (guida alpina); referente per la Sezione Armando Tomasi 
In collaborazione con le Sezioni Ravina e Sopramonte 

 
Uscite di arrampicata in falesia 
Sabato 19 maggio, 16 giugno, 20 ottobre e 17 novembre 
Le uscite si svolgeranno in falesie del circondario di Trento, oppure, in caso di maltempo, presso struttu-
re indoor  

Accompagnatore Martino Peterlongo (guida alpina); referente per la Sezione Armando Tomasi 
In collaborazione con le Sezioni Ravina e Sopramonte 
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_______________________________ 

 In copertina:  disegno di Davide Veronesi, Scuola primaria Clarina, Classe IV A, a.s. 2016-
2017. Primo classificato al Concorso “La montagna per me è…” indetto nell’ambito delle iniziati-
ve per il 70° di fondazione della SAT - Sezione di Trento. 
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Segreteria Premio:
premioitas@gruppoitas.it
Piazza delle Donne Lavoratrici, 2
38122 Trento
Tel. 0461 891974 | 693

Maggiori informazioni:
www.premioitas.it | Facebook/Montagnavventura
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